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I C A ! nel CONI? 
Avevo appena scritto 11 titO' 

lo che un socio venticinquen
ne mi disse 'della sua disap
provazione lad un rientro del 
Club ;; Alpino • nel • Comitato 
Olimpionico', Nazionale Italia-

; no;" -' -v-î  ^ 
* 'Ma perchè'questo quasi cen
tenario C.A.I. si ostina'8'non 
seguire la strada percorsa dal
le altre ventiquattro'orsaniz-

•-za2ioni^Jia?sl9naH-?*e-,ft>rn>s8io 
,U C.O.N;I.. alle^tiali lo Èftatò 
affida il. < migUprainento fisico 
e morale - della razzaci che è 
pure un postulato del C.A.I.? 

Ha ragione il socio suddetto 
di preferire rimaner fuori da 
cosi organico complesso? 

' < Problemi e compiti 
, " del CAI 

' So per maturata esperienza 
di prasidenza sezionale e di 
cotisiglierato ^nel C.A.I. quali 
sono i punti'di vista di una 
minoranza — in senso arit
metico ma prevalente in senso 
determinante — che trionfa
no in senso contrario a un 
riefitro dei C.A.I. nel C.O.N.I. 
Sono più che altro considera
zioni retoriche, -aggrappate ;a 
vecchi merletti, 

nebbia o dalla tonqenta? 
11 lavoro da farsi è quindi 

molto e deve essere afirontato 
in sede competente, che è 
quella del C.AL • ' ' ' 

Uomini che giganteggiano 
suUa vetta; della, piramide 
hanno riconosciuto in tutti 1 
tempi la , funzione e l'impor-
tanza/dflIClub Alpino Italjei 
n o . •• • - ' - • * - ' ; - . - ' w , - s 
; t^tfa:«>p!?f^a.tlt^TteUià» 

luc€ df hon concrétli^afé pro^ 
mésse è venuta à soAféggére 
in questi difficili tempi, la ge-^ 
nerosa - passione dei soci del 
C.A.I. protesi p ridare a tutti, 
nel cuore delle nostre monta
gne, l'ospitalità nei Rifugi e 
ad indirizzare i giovani verso 
le vette. > 

Vediamo sold alcune di que
ste affermazioni: 

Dal discorso dell'on. De 
Gasperi 1948: « .•«rinprozio co
loro che.hanno la iede di-te-
nere in, piedi l'associazione-e 
che core' sforzi personali e un 
complesso di sacrifici ammire-
vale hanno avviato la rico*-
struzione dei rijugi. Ci'sono 
casi veramente da- segnalarsi 
in cui ì soci non ricchi honno 
sacrt/Jcato il proprio denaro, 
altri hojirlo costnitto ' col prò. 

Se dobbiamo'però "affronta-;f:/° }SZLl^if°''nt\J^''''Zì òn probabilità 'di succes---;Ì^-„,^'^?*I"^'?."-„ «wwft soci 
so lTarFptoblÌmrd,e°renlÓ: i3""" esempi.' per-I'operb che BO, i vari proDiemi cne renuu ^p,,^ «sero rnmni,itn 
no artritici .i movimenti di 
questo nostro gigante, alpino 
ramificato in centinaia di Se
zioni non possiamo non censi 
derarli anche in senso pra
tico. 

' t a radiografia'del colosso ci 
dice che al male non è con-
se'gUente a disfunzione inter
na perchè soci, Sezioni e sot
tosezioni danno una rara pro
va di fattività e di attaccamen
to alla loro Asoscìazione. 

•Sono più che altro le vaste 
distruzioni operate nel patri
monio dei suoi Rifugi che ral
lentano il passo delle Sezioni 
e 'Sottosezioni. . ,̂ • -

Facciamo una rapida dia
gnosi: il Club Alpino Italiano 
dal (1863 dd"oggl ha costruito 
419 " rifugi, la cui parte pre
ponderante si 'trova olt-e i 
3.000 metri; lal valore attuale 
l'importo (}{• detti rifugi si ag-; 
gira sui'due miliardi e mez
zo. 

deve essere compiuta. 
Mi ^è stato accennato ad 

ogni modo che il Commissa
riato del Turismo spera, di 
potervi aiutare. Il Governo 'è 
di questa intenzione, sente 
questo proposito 

— Dal discorso del R e s i 
dente Generale " del C.A.I. 
1948: . 

<... Sono iieio df.potenjt as
sicurare che abbiamo o^gi una 
provo dell'interessamefnto - del 
Governo centrale. Ho avuto 
assicurazione dall'on. Romani 
Commissario del Turismo, che 
nell'applicazione del' Piano 
Marshall sarà messo a dispo
sizione del C.A.I. Un primo 
fondo di' 100 milioni per la 
ricostruzione rifugi 

— Da una lettera di.JVIister-
Dayton capo Missione dell'E. 
C.A. 1950: < ...Sono a cOnoscen-
,za-delle importanti attività e 
delle pregevoli finalità perse
guite dalla vostra organizza-

'Aiti '(Completamente distrutti 
Né! periodo belJIcS ^blto dn* sionc.. Pertonfo «pno lieto di 

informarla che il AiSignà di 
61 •i'ixli|r;'''lS •sontìfr5tàtì-»i>ar' Lègnv- ienixrnentf-V'V.tiXtiza-
iiajmente distrutti è 156 dan- rione dcU'aHcrnota sul fonda 
neggiati p^r un importo to- lire E.R.P. 1950-51 per il Tu-
tale di 500 milioni di lire. risnio prcyede u?io stanzia-
. Eventi • distruttivi d'eccezio

ne quittdij bisognevoli d'in-
tervcrtti'i'ticofetruttivi d'ecce
zione. 

Oggi possiamo dire che, do
po aver speso circa 250 milio
ni,- le Sezioni e sottosezioni 
sono a metà strada nella rico
struzione. ^ 

Ma. possiamo dire altrettan
to finanziariamente se conteg
giamo le , cifre passive delle 
Sezioni che hanno dovuto in
debitarsi per salvare i ' semi
distrutti Rifugi da più ampi 
disastri? 

.E' veramente fatica di Si
sifo quella che compie il C. 
A.1, nel settore ricostruttivo: 
è comunque fatica che onora 
tutta la sua organizzazione. 

Fin dove è però logico que
sto sforalo, che -si prolunga 
nell'infinito, mentre sussisto
no le possibilità acceleratrici 
dei tempi nell'interesse di tut-
ti_̂  coloro che dalla frequenta-
zfone della montagna traggo;, 
no'quelle forze fisiche e mo'-
rali che giust^rnentc scanno 
cosi a cuore agli uomini di 
Governo? 

Nell'entusiastica spinta ini
ziale vasti problemi sono sta
ti affrontati 'e .risolti dal C. 
A.I., che ha agito dinamica
mente ed in profondità. I pun
ti ancora da superare non pos
sono però trovare rapida so
luzione se non in radicali, in
terventi. -' . .1 

Rifugi come il «Torino, a 
quota 3322. nel Grupoo del 
Monte Bianco; il ' « Vittorio 
Emanuele, a quota 2775 nel 
Gruppo del Gran Paradiso; la 
Capanna Gnifetti a quota 3647 
nel Gruppo del Monte Rosa 
sono in uno stato di incom
pletezza che 'Sgomenta. 

Distrutto, il . Gastaldi > a 
quòta '2659 neìI'Alta.-Vailè ai 
Lanzo) distrutto i} < §ant? 
Margherita > al Rutor a quo
ta 2454 non basta la sola vo
lontà per farli rapidamente 
risorgere o sistemare. Questo 
citando unicamente quei Ri
fugi che per primi si presen
tano alla mente di chi scrìve. 
-1 soccorsi -per infortuni al

pini non hanno ancora trova
ta una via risolutiva ed a noi 
pare troppo sbrigativa l'affer
mazione statutaria del C.A.I. 
che così suona; t In considera
zione dei rischi e pericoli ine
renti allo svolgimento dell'at-
tivttd r alpinistica ogni socio 
esonera il C.A.I. da ogni re
sponsabilità per infortuni che 
avessero a vorificarsi, ecc. >. 

Promesse dall'alto 
della piramide 

• Ma mi si dica quale è quella 
Sezione che. non ha contribui
to, con le sue scarse risorse 
finanziarie, alle spese di ri
cerca é di ricupero' dei suoi 
s;ci dispersi o caduti in mon
tagna e le cui famiglie erano 
neirimoossibilità finanziaria di 
farlo? Per fortuna del C.A.I. 
non esistono siffatte ' Sezioni 
•ma esiste l'insoluto problema 
chs ha pure una base finan
ziaria, oltreché umanitaria. 

Dobbiamo poi scendere- a 
parlare- della segnalazion dei 
sentieri di montagna che solo 
in qualche settore di questa 
Italia che per, due terzi è sui 
monti, è stato risolto ed alla 
cui "attuazione traggono il con
forto della giusta via,-i vian
danti delle altezze colti dalla 

mento di SOO mtlio7ii di lire 
per la realizzazione di proget
ti specifici da effettuarsi da 
associazioni che non perse
guono scopo di lucro, quali 
il C.A.I 

missariato per il Turismo 1951; 
. < ~.Si fa riferimento alla let
tera del 29 gennaio u.s. con 
la male codesto Ente solleci
ta l'interessamento di questo 
Commissariato al fine di otte
nere un congruo finanziamento 
per la^ definitiva sistemazio
ne dei rifugi alpini. Al riguar
do, guasto Commissariato non 
ha qhé da 'conjermarft php.-4l 
jtot»,-r gidr ^-prcBiiposf a:'.'''iwJo 
schérno di legge 'per Ut eoA-
elisióne m iovvenziótiì, ^ée., 
ecc.,', r. , I ' . , ' . , 

-Pertanto, non è da escludere 
che_per }e .domonde relative 
posta I essere, adottata con la 
nuova legge, tuttora in corso 
di approvazione,una soluzione 
più' confacente alle necessiti 
dei rifugi alpini e 'conferme 
agli intendimenti perseguitj 
da codesto Ente..: >. - -

Funzione del C.O:NJ. 
- Ed ! allora, vecchio e caro 
socio del C.A.I., non è bene 
lasciare' nelle , poche possi
bilità'che queste promesse si 
concretizzino i tetràgoni del
la serafica attesa e, prima che 
le opere costruite con tanta 
fatica, crollino alle avversità 
degli oltre tremila, rivolgere 
anche altr.ove il nostro sguarr 
do? . , - . • 
'.Quando si ha in sofferenza 

un credito'di circa mezzo mi
liardo per danni di guerra, 
quando l'esclusione dalle prov
videnze disposte , dalle leggi 
per'" l'incremento ' turistico si 
mantiene su una costante pre
ferenza per le industrie alber
ghiere, possiamo serenamente 
attendere e sperare in una fa
vorevole soluzione con la nuo
va legge a beneficio delle as
sociazioni che non porseguo-
no' scopo di lucro quali il C. 
A.I.?. , .- -1 , , 

Non rifiutiamoci quindi di 
considerare le possibilità che 
si presentano attraverso il C. 
O.N.X. che non è una Istitu
zione né di oggi, né di ieri 
ma,del , tempo più lontano e 
la . cui fondazione, per scopi 
ben precisi, risale al 1908! 

Non è senza interesse, per.i 
soci del C.A.I..-la lettura del
l'art; 1 dello'Sfatvito C.O.N.I. 
nella sua edizione 1026; _ _̂ ^ 

^•...01)0 scopo di coórairìófè 
>! promuovef'.e le Ubere ottivi-
t5 nttzibJjalf net"'campo'"'de7rei 
dtieaìiònc fisica e sportiva è 
istituito il Comitato Olimpio
nico Nazionale Italiano (CO. 
N.I.) Federt^tioné ^eìle Fede
razioni sportiDe' ttttzionali >. 
, All'art. 2 dello stesso Sta

tuto troviamo che fra le Fe
derazioni facenti parte del C 

A Milano il film 
.siìtla conquista] 

dell'Anapurna 
La Sezione di MUano del 

C.AJ. si è assicurata'per la 
sera di VENERDÌ' 27 COE-
BENTE uno spettacolo ecce.-
zionale in . unica .visione per 
la Lombardia: la proiezione 
det . i i lnt II colori di Marcel jnlaggia p'. V, 
ichae « L À " CONQUISTA - - = - - - — 
DELL'ANAPURNA (metri 
8087) », elle verrà dato nel 
l'Aula magna' .dell'Istituto 
Gonzaga, in via Vitruvio 11. 

Il drammatico documento 

- • • • ' * • « . - • ' , . ' • . . • • • • . . . 

l ipal l y'CoiiOTo èl CiLin Siila 
' • - ^ 4 - - • • < ; . _ ^ . . . . • • ; • • • •• • ' ' ^ " ^ .̂ "4fc , ' * ' ' " i l , j . ^ ^ " ^ • - . . • • .. \ 

Olario del treno speciale -1 prezzi delle varie categorie 
Per tutti i ^ partecipanti 

milanesi- e 'ffìitibardi :.Ul - 63^ 
Congresso np^lonale/del C; 
A.I. ' in SicUìa, che;-, avrà 
luogo dal 2^corrente al 3 

iportiamo l'o-, 
rario "a^giotTCto "dér li'éhtf 
speciale ,̂ c'ol:̂ ^ riduzione del 
50 per .itento), valevole an
che per -coloro che -saliran
no .lungo i l ^'.percorso inelle 
JJrincijiali stazioni ' ' di • fer
mata: • • s5" 

cinematografico delia vitto- ..Andata:.-Mercoledì 25 a-
riosa avventura himalaiana prile, partenza da Milano 
sarà presentato da un mem-'orey3; partenza da Bologna 

ore /11; par,tepza da Firen
ze ore 12,15; partenza da 
Roma ore 16,40; arrivo' • a 
Napoli ore 19,30. Giovedit 26 
aprile: partenza, da Messina 
ore 5; arrivò a Palermo ore 
12. 1 

""f ' ' ' . ' 
niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiwiiniiniiinuniiniiniiiiiMiiiiniiiiiiinuiiiiiiniiiiiiiiitiiiiiiiiirininiilMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

bro delia spedizione francese 
19S0 aii'Himalaya, comple
tato da una conferenza con 
proiezioni.-t 
^ ' Sui prossimo numero mag

giori particolari. 

' B i torno: ' Mercoledì 2 
maggio: partenza da Mes
sina ore 22; arrivo a Napo
li ore 7,di giovedì 3 maggio, 
tempo libero; ore 12,30 par
tenza, da Napoli;' ore 24 ar-
'rì-vd' n "Milano.-'^ '" "' '= 

Quote di partecipazione 
fissate dalla Sezione di Mi
lano, del C.A.I.:, i n . albergo 
di I categoria supetlpre: co
mitiva A L. 26;000, comitiva 
B L. 27.700, comitiva C li
re 28.100, comitiva I> • lire 
26.800; II categoria: comit. 
A L. 23.160, .comit. -B lire 
24.260, comit. C L. 24.660, 
comit. D L. 23.360; catego
rìa turistica: comit. A lire 
21.410,' comit. B L. 22.260, 
comit. C L. 22.66O; comit D 
L.,21.360. 

La Comitiva A ha per me-

CòntSmuano gli echi 
del, aós irò pi'iniq jren tennSo 

Ecco come viene ' ricordata 
la ricorreriza nell'ultimo nu
mero della Rivisto mensile 
del C.A.I. (n. 1-2 del 1951), 
quello testé uscito avendo co
me nuovo redattore Carlo Ra-
mella: 

€ Un posto particolare fra le 
pubblicazioni periodiche ^ita^-
liane di montagna occupa e 
merita questo giornale che 
Gaspare PasiW dirige dalla 
sua fondazione. Vertt'anni. di 
vita, dunque, per questo fo
glio di i7iformazióne, campo 
d'incontro e di scontro di opi
nioni, di pensieri e di critica. 
'Vent'anni di vita movimentata 
e non sempre facile (noii è 
mài ' stata comoda Veiisteniza 
della stampa periodica di mon
tagna in Italia), via sempre 
rettilinea 'e di esemplave cor
rettezza giDrnoHsti'co . ' ' 

èì j5uò ' Ben dire che venti 
.anni di attivitd alpinistica sia-

"Da una lettera del Com»^.„,,., -.(Continua, in 2» papma) 

t Lo Scarpone i, che'ne ha 
riportata fedelmente la crona
ca. Organo ufficiale di alcune 
Alpino, affianca P"* n-'-'-i'n j ' 
Sezioni e sottosezioni del Club 
lavoro ed i compiti del mas
simo ente nazionale, sia di
rettamente attraverso la pub
blicazione delle cronache se-

Se perdete questo spettacolo 
non lo vedrete mai più! 

Teatro Urico di Milano -, Sabato 7aprile ore 21.15 
C'è molta attésa • per la, 'manifestazione al Teatro Lirico di Milano d e l 

7 corrente, sabato. Per aderjre.ai desideri"espressi'da più parti, si è riusciti ad 
avere la disponibilità del teatro alla sera, anziché al pomeriggio, iniziando così 
alle.21,15 anziché alle 16,45 come annunciato prima. ' ' .' ' 

Lo spettacolo viene allestito a ..cura del CENTRO D'ARTE, LETTERATURA 
E CULTURA ALPINA (G.I.S.M.) e 'per esso in modo particolare dall'avv. Fran
cesco Cavazzani con la collaborazione de LO SCARPONE: scopo di'esso è appunto 
iniziare con una rassegna ispirata ad alto senso d'arte e di gusto attenendosi al
l'ambiente rnontano, le celebrazioni" del primo ventennio del nostro giornale. Chi 
ci segue con simpatia', chi ci è amico, non dovrebbe pertahto mancare sabato pros
simo al Lirico. •' > . - , 

E' stata organizzata una rassegna internazionale che non si ripeterà mai 
p iù: 'è un'occasione eccezionale presentata-ai milanesi e agli abitanti dei centri 
più vicini a Milano, della quale bisogna approfittare* senza indugi. 

Allo spettàcolo è stato dato il titolo: « SI DANZA E SI CANTA SULLE 
ALPI D'EUROPA» che compendia il succedersi dei vari complessi appartenenti 
alle tre Nazioni confinanti: ' ' • 
• Per la FRANCIA verranno presentati i «Bhodos cliamoniards»,. complesso 

caratteristico' quasi scbnosciu-to da noi: sono circa una trentina di elementi di 
. ambo .i .sessi liei pittoréschi costù'nii di ^Chamonix, che's i esibiranno con canzoni 

6 pBntornifìe-Qriginalt risalenti ad antiche tradizioni) sotto la direzione del sig. 
c : EUfoh. ' • ' , , ' " 

• Per la SVIZZERA avremo 1 « Canterini del Ceresio», .vest it i dei costumi tici
nesi, che hanno un" repertorio dj"-carizo'ni'locali^molti interessanti e poco note 
in Italia, diretto dal Maestro Filippello. " ' ' • - . . r 

0 Per r iTALIA il « numerò > folcloristico" è rappresentato dalle beUe Ragaz
ze di Gressoney, anch'esse nei tradizionali costumi, che ricorderemo due anni 
fa nella breve rappres^tazione al Cinema Odeon per la Mostra della Monta
gna; balleranno e canteranno con rara grazia e semplicità; il loro, repertorio ,è 
originale e molto divertente. ! - • 

e II «Coro alpino lombardo» dèlia Sezione di Milanp del C.A.T. non ha bisogno 
di presentazione; diremo solo- che-nel vasto repertorio sceglieranno le più gu
stose canzoni di montagna che non siano le solite ripetute a sazietà. 

O II «Quintetto Scaii>one» di armoniclìe a bocca diretto da Maello si presenterà 
in .una nuova edizione', tori nuovi strumenti (fra cui un'armonica doppia lunga 
ben 58 centimetri) che n e perfezionano " e ampliano le possibilità; s iamo'con
vinti che susciteranno 'molto" entusiasmo 'nel ' pubblico. 

• Infine la prof.ssa Brugnara• dirigerà 1 bimbi del ia «Piccola Accademia» un 
complesso quasi sconosciuto agli alpinisti ma molto quotato negli ambienti ar
tistici: sarà uno spettacolo di grazia infantile, con balletti e canzoni di grande 
suggestione. , ' • 

Tutta,l ' ingenua poesia della montagna; espressa dalla più colorita e inte
ressante rassegna di cori, canzoni','costumi, ritmi e balletti dei tre Paesi verrà 
così radunata a Milano in questa unica, eccezionale grande coreografia. ^ 
' > Particolare di' interesse..; utilitario: a tutte le Signore partecipanti sarà 

distribuito un piccolo, grazioso omaggio floreale, mentre altri omaggi a sorpresa 
toccheraiino 'ai signori"'uomini. ', • ' ' - - . , -

PREZZI ' (comprese ingrèsso, •fasse" erariali, dirittrautore" e" f.G.E.): Poltro
ne di platea L. 1000; poltroncine L. 800; poltrone balconata L.'-700; poltroncine 
balconata L. 400; numerati L. 300, palchi Coltre l'ingresso) L. 3000; ingressi L. 200. 
Come s i vede, ce n'à per tutte l e possibilità; d'altra parte bisogna pensare a quanto 
costa il raduno déi^vari'compWséi provenienti da tàritó lontano.' '. . , ' 

' I biglietti si acquistano da oggi alla biglietteria del "Teatro Lirico (telefono 
86.889) e presso il Negozio Colombo, via Meravigli 14. ' ' ' > ' 

- . .Xo ^ettacoJo eomincerà alle ore 21;15 precise. 

z'iXinali e- delle notizie ui/iciulij 
sin indirettamente con un'ope
ra di affiatamento spirituale 
che non può' che ripercuotersi 
favorevolmer^te in senso ge-i 
nerale. '-'p ' • • ' 

ha' documentazione offerta 
dalle annate\di questo gior
nale costiftiiSce elemento di 
prim'ordine 'ai fini di una con
sultazione e "della ricerca per 
gli svariati'campi dell'ottivita 
alpina; chinqùe si Ì7iteressi di 
tecnica o di letteratura, di ri-
fugi, di spedizioni e di storia, 
pùira trovare vasto waleriote 
per ogni soguetto.. 

Di questo-^ prezioso contri
buto apportato da < Lo Scar^ 
pone » a 'favore dell'alpltiismo 
nazionale, aggiusto e doveroso 
tenere conto .ijt «ede di anoUsi 
e fli valwtfliione dei motivi 
della evoluzione formale, ed 
i l CQ/l3Ìt,*Jlfr'i0 iOt ìU ti.'u-.U 
luce non ptlolc^ic essere un 

no • pHièàfi 'fràine 'Col«JwiVir'-de ^ewitt^'^.•^ct^:£^^ra^cMti•.Jaixil-' ìet'iìine^afOacata rìdi >-̂ .*os»t9«nO •̂ :; 'SQ0Ss .̂̂ Mt:''W-v--;-r.;v.*4.-i-vt^i; 
voto compiuto^ delld.Strada 
percorsa da questo giornale .. 

Se l'avessiTiw, Scritto noi, 
non avremmo.»jjùtuto meglio 
sintetizzare «tòtla e fini del 
giornale; ne ringraziamo com
mossi l'amico Ramclla che di
mostra tanta, obbiettività e 
simpa'LÌa per la nostra fatica. 

E dopo l'oi'gano della Sede 
centrale" del C.'A^I. quello del
la più antica „ Sezione: Monti 
e Valli del C ^ I . Tonno che 
nel numero di gennaio-feb
braio segnalaàjl compimento 
dei. nostri vent'anni e aggiun
ge: < All'amico Gaspare Pa
sini, che è il fondatore, diret-
tore 6 proprietario ed al quale 
va il merito dell'opera di pro' 
paganda e ttt~ informazione 
svolta ini;iterrottamente dal 
suo giornale, formuliamo da 
queste coIonne,'le'più vive fe
licitazioni,, coh l'augurio di 
mólti anni di'preziosa e pro
ficua attività A Grazie anche 
al ' baro' Laviifl, che sotto la 
sigla' riconosciamo quale auto
re del, traflletfti. 

Una piacevole sorpresa han
no costituito anche la citazione 
dei nostri . quattro msiri . e 
gli auguri formulati dal Cor
riere degli Ariisli di Milano 
nel, numero del 15 marzo u.s.; 
dev'esserci' soito lo zampino 
del collega Ctinte Lanza che 
ha .voluto dirgostrarci la sua 
simpatia nonostante il diverso 
campo di diffusione e di la
voro. ^ "ĵ  

Continuandoopoi le innume
revoli attestazioni individuali 
di simpatia, ricorderemo quel
la di don Giuseppe JSonomini, 
Cappellano all'Ospedale, mili
tare di Bresciq^.che osserva fra 
l'altro: < Scrivere e stampare 
un giornale di carattere alpi
nistico è stata jiun'tdeo ordita, 
mantenerlo in-jpita in un ven
tennio cosi .btfrrascoso <fè vo
luta {a cos(an«3t il coraggio 
e la buona volontà del sito va
loroso direitoxe ». . Ferruccio 
Semenzaio di-Padova si con
gratula pure > per ti venten
nale dell'alfiere, dell'Alpinismo 
italiano.; Aldo Biancfitnt di 
Padova, abbonato decennale e 
propagandista, definisce la no
stra > opera dt-<apostoloto e di 
volgarizzazione < a favore del-
l'Apinismo,; auguri ci man
dano anche Ernesto Lavtnt di 
Torino, Franccjsco Taddet di 
Albizzate. Fran(;esco Borijhcse 
di Bussoleno pfe'r là locale^Se-
zione U.G.E.T...'(C.A.I.), l'ing. 
Giovanni Berfoglio di Torino, 
consigliere centrale del C.A.I., 
che., osserva « L'unico guaio è 
che 'tanto te che lo i vent'anni 
li obbiamo possati da un pez
zo , e questo è purtroppo il 
rammarico di consimili ricor
renze; Italo Neri di Calolzio-
corté e il rag.'Augusto Van-
dfelli. Presidente del C.A.I, 
Venezia, nonché lui pure Con
sigliere centrale. 

E facciamo grazia del resto 
per non far perdere la pazien-

a ai lettori..." ' 
G. r. 

tanéità delle espressioni' Con
tenute; 
" . Mi é ' toccata là gradita 
sorpresa di vedermi ricordato 
su e Lo Scarpone,' jFra i 50 
< fedelissimi > ' del ventehnalè. 
Sorpresa per la rapidità - con 
lo quale sono passati questi 
vent'anni e per la constatazio
ne del tutto' insospettata di 
aver acquisito, nella> conside 
razione del giornale, un titolo 
di benemerenza, di -fedeltà, 
sarei per dire di nobiltà, tale 
da venire particolarrnente ri
cordato. 

Ebbene, cara Direttore, ac
cetto la decorazione come la 
sola di cut, come' alpinista, 
sono disposto o fregiarmi; fe
deltà ad un'idea che è i l 'no
stro orgoglio, e, si, la nostra 
nobiltà. . • . ^ 

Per cui ,La ringrazio, e;au-
compagn'o al ringraziamento 

ta il Cratere centrale del
l'Etna (posti limitati ai pri
mi 50 iscritti); la B gita tu
ristica all'Etna e p Catania; 
la C gita turistica a Siracu
sa e Catania; la D il sog-

"fgidrtro -a TSJtmlna'rtuttot-fl 
resto del programma , è co
mune alle quattro comitive. 
: Le- quote sopraindicate, a 
seconda della categoria pre
scelta, sono^ comprensive di 
alloggio e vitto, come '. da 
prograrnma, di. uria "pena, a 
Messina, una ; colazione a 
Napoli e tre : colazioni . in 
vagone ristorante.;- Com
prendono, pure i trasporti 
durante .le vaHe gite" per i 
partecipanti in possesso di 
biglietto ' ferroviario^ A. R. 
Milano-Palermo; nelle quo
te non è compresa la' prima 
colazione del matt ino. . . 

Al le quote suddette si de
ve aggiungere i l - cos to del 
biglietto ferroviario A. B. 
Milano-Palermo in - treno 
speciale, compreso il tratto 
Messina-Taormina e ritorno 
e precisamente: I classe li
re 12.700;,II classe L. 8.480Ì 
UI classe L. 4.980. 

E': prevista anche la pos
sibilità di effettuare il tra
gitto Napol i - Palermo e 
Messina-Roriia in , carrozza-
letti, i cui supplementi sa
ranno resi noti su richiesta. 

Potranno approfittare del 
treno speciale anche i; non 
soci che ' desiderassero ef
fettuare il viaggio in^ Sicilia. 

Le iscrizioni devono' jjer-
venire alla Sezione C.A.I. 
Milano entro e non oltre il 
9 corrente, utilizzando l'ap
posita scheda. Saranno re
stituite per intero l e quote 
agli- iscritti che si troveran
no nell'impossibilità di "par
tecipare, al C^pgresso, pur
ché ne diario, preavviso en
tro : il 15 corrente alla Se 

pronti nel luogo e nell'ora 
indicati gli automezzi con
trassegnati. col numero cor
rispondente a quello del 
buonp di grenotazione. 
'*-J>éV 'colorp che non t̂r8t-
veràn'ho pósto'(dop()'i primi 
300 ..-Iseritti) -sul -piroscafo 
speciale per il periplo delle 
Isole "Eolie sarà organizzata 
una gita in pul lman alle ro
vine " e "a! San-tuario di Tin-
dari," con" partenza da Mes
sina alle i)Tè 9 de l '2 maggio 
e ritorno alle 18; quota im 
mutata. 

ti gruppi, ini via di forma
zione. • • • • 

Il Présidehté della Sez io
ne dì, Paljermó che è anche 
a capo '. del Comitato orga
nizzatore del Congresso, ha 
'compiùtO^'to" gite : neUè' c i t 
tà" settentrionali .v i s i tando 
le principali Sezioni e, a 

"Genova", il Presidente gene
rale Tigari, riportando una 
ottirria . irfipressione sull'an
damento delle iscrizioni a n 
che per l'impegno assunto 
dai dirigenti al fine di ga-

. . , 1 rantire il successo di que-
Clii .intendesse usufruirei sta, grande manifestazione 

per i polmoni'de » Lo Scarpó
ne .. modesto ricambio dello 
stesso elemento che da anni 
respiriamo tra le pagine del 
nostro caro giornale .. i " 

La t boccata di . ossigeno > 
era sostanziata in un assegno 
di mille lire. 

All'arri-vo dei treni, dal 
continente, nella giornata 
del 26 aprile, i soci della Se-" 
zione di Pàlei-mo si trove
ranno alla Stazione per il 
ricevimento dei Congressisti. 

Per tutte le escursioni. 

dell'aereo per recarsi in Si
cilia godrà, della riduzione 
del 15 per cento sulle tarif
fe normali. 

UltiiHe notizie 
da Palermo 

Alla .data, del 28 marzo 
erano pervenute al Comita
to organizzatore del Con
gresso circa duecento rego
lari' iscrizióni; 

Al primo posto è Vigeva
no, con 28 partecipanti; se
guono Milano con 20, For
lì con 14,. Firenze con 10, 
"Venezia con 8, Bergamo con 
7," Ferrania con 5, Cava dei 
Tirreni con 5 e ancora nu
clei di Napoli,. Udine, Go
rizia, Torino, Genova, 'Vi
cenza, Palazzolo sull'Oglio, 
Brescia, Modena, Pisa, Ca
serta, Cuneo, Piacenza, 
Biella, Bologna, Merano, 
Prato, "'ecc. 

Mancano ancora i grossi 
calibri: l'U.G.E.T. e il C.A.I. 
Torino plie stanno : racco
gliendo i frutti di una pro
paganda svolta con tanta 
passione; il C.A.I. Milano e 
-AsL,',Sj;j!kJ^./c,be.^,j3r5ipeltonq,, 
una larga partecipazione; 
Trieste che, come sempre, 
interverrà in forza; Roma 
che vuol battere tutti i pri
mati e poi Bologna, Merano, 
Napoli, che alle già numero
se adesioni individuali ag-

i partecipanti troveranno'giungeranno quelle di fol-

miiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiimiuiiiiiiiiiiiiiimiiiuiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiuuiiiiiiiiiiuiiiuiiMiiiiiiMiiiiii 

Concordo del venteniiale 
Aumentati ì premi ma scarsa fattività propagandistica 

Tir tMrd ì nubìltà 
'• li dott. Regob Corbellini di 
Tolmezzo (Udine) ha mandato 
al nostro Direttore una lette
ra, in data 21 marzo, che ri
portiamo integralmente. Non 
ha bisogno di commento,' per
chè esso sciuperebbe la^spon-

C e da tempo aria di au
menti di costo: l'ultima agita
zione dei tipografi, conclusa 
con l'ottenimento di adegua
menti salariali, sfocerà in de
finitiva con la maggiorazione 
delle tariffe di stampa, - che 
capitano addosso _ sempre allo 
inizio della primavera, come 
rondini di malaugurio. A, pa
rare questa minaccia incom
bente non vi sarebbe che un 
rimedio: un notevole aumen
to di ablxjnati che in ogni ca
so ridurrebbe il costo odier
no del "giornale, senza dover 
aumentare la quota annua. Ed 
è stato appunto con questo 
scopo che abbiamo indetto, in 
occasione del nostro venten
nale, il « Concorso fra i pro
pagandisti »,. impegnando ogni 
abbonato a procurarcene al
meno uno nuovo nella cer
chia dei propri amici é cono
scenti. Ma le risultanze di 
quest'ultima quindicina. sono 
ben lungi dal rinfrancarci: ap
pena una diecina di adesioni, 
che porta il totale dei primi 
tre mesi dell'anno a 123,. con 
una media di, 41'al mése. ; 
...EecoiLJioml dei,paiblcamlr 
ci volonterosi, col relativó.,nu-
mero d'ordine: 
114 Tullio Colombo, Maridel-
. lo Lario;' ' ' 
115 Sezione C.A.I. Venezia; 
116 Renato Maggiani, Toirino; 
117 Luciano Laghi, Forlì; 
118 id. ìd. id. 
119 Enrico Suratio, Busto Ar-

sizio; 
120 Dott Guido Masiero, Ber

gamo, \. , 
121 Sezione U.G.E.T., Luino; 
122 Maria Ruspini, Luino;' ' 
123 id. id. id. 

La prima estrazione", trime
strale dei numerosi premi in 
palio avrà luogo il 3 corr. e i 
risultati verranno ' pubblicati 
sul prossimo numero. 

OD luroQ ai CaDipeii'O II.G.EI 
Maggior soddisfazione ci 

danno gli offerenti, di premi, 
che pur non abbiamo solleci
tato con quella premura che 
ci darebbe u.-ia maggiore,, àt-
.•vitj dei pron:^gandisti; eppu
re i premi elencati sono già; 
' snto numTosi che un'altissi
ma percentuale di concorrenti 
sarà favorita nella loro asse
gnazione. Possibile che anche 
questo miraggio non inciti 
tutti gli abbonati a farsi più" 
diligenti nella loro : propa-
Sanda? > ', / . 

Fra gli ultirtl -arrivi, dopo 1 
se: ,fizi da barba e i rasoi del
la Ditta Funken di Milano e 
le penne Biro Quill, segnalia

mo l'offerto del tutto sponta
nea dell'abbonato Giuseppe 
Cùpisti del C.A.I., di Viareg
gio, con negozio di profume
ria, che ci ha mandato, àccom-

La S.U.C.A.I . MILANO 
organizza' la Scuola nazio
nale d'alta moiitagna 

"A.FAKKAVICINI,, 
in Grignetta (Dolomia) e 
Val Masino (Granito). 
Il Corso si svolgerà in 5 
domeniche, a partire dal 
6 maggio. - Iscrizioni in 
S.U.C.A.I., via Silvio Pel
lico 6, Milano, fino al 16 
aprile. : ' ' 

pagnati da commoventi espres
sioni di simpatia, un portafo
glio in pelle nera uso foca e 
un altro con greca oro stile 
fiorentino, da mettere in palio 
per il concorso del ventennale. 

Ma il premio jiiù notevole è 
dato dalla generosità della U. 
G.E.T.-di Torino che, attraver
so' il suo - presidente. Genesio, 
mette anche questa volta, a di-
«t5osltiflnei del Concorso un 
tUmo:al'Campeggio: dii 'Val 
Veni, sopra Courmaveur.i OT)-
nùfe" uri -yoé'-'iomo. .««•ttiman'"!® 
estivo al Rif. Venini al Se
striere. , , .• 

Mentre ringraziamo sentita
mente entrambi onesti offe
renti, avvertiamo eh?; il turno 
al Campeggio U.G.E.T. costi
tuirà un premio semestrale, 
•̂ a estrarsl il 3 lu.slio o. v. fra 
fiiliiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiliii 

Il 14° Convegno 
delle Sezioni venete 
Il XIV, Coiivegno delle Se 

zionl venete del Club Alpino 
Italiano avrà.luogo a Bassano 
del 'Grappa l'otto aprile corr. 
Tutte le Sezioni riceveranno 
a cura della Sezione ospitante 
l'invito con l'o.d.g. 

Quelle Sezioni. che deside
rassero portare qualche argo
mento di interesse generale 
alla discussione sono pregate 
volerlo fare tempestivamente. 

La riunione della Commis
sione Triveneta Rifugi avrà 
luogo a Trento in maggio. Il 
giorno -verrà comunicato di: 
rettamente ai componenti la 
Commissione é sarà fissato 
compatibilmente con le mani
festazioni del Club del mese 
di maggio. 

del Club Alpino Italiano. 
Alcuni alpinisti apparte

nenti- a Società alpinistiche 
straniere saranno pure pre
senti" al Congresso, parteci
pando .a tutte; le gite e m a 
nifestazioni, indette. 

Si-ricorda c h e , per pren
dere posto nel treno specia
le è • necessario prenotarci 
entro il Ì2 aprile presso le 
Agenzie elencate nel pro
gramma inviato, alle Sezio
ni. In base alle adesioni che 
le Agenzie • comunicheranno 
alla ^dàta del 12 aprile si 
vedrfi se il numero è quello 
sufficiente per ottenere la 
concessione del treno Spe
ciale- e tutti i partecipanti 
fruii-amio cosi della eccezio
nale [ riduzione del 50 per 
cento; si 'prevede che il n u 
mero minimo sarà raggiun
to. In caso diverso si richie
derà l'aggiunta ai treni or
dinari di vetture riservate 
e i congressisti, raggruppati 
a cura delle Sezione di ap-
parte-ienza, godranno della 
riduzione f"ol 30 per cento 
prevista dai regolamenti 
ferroviari. 

Al treno speciale verran
no agganciate due vetture 
ristorante e, probabilmente, 
ajtre, due con letti. , . 
" A iatare dal 10 aprile 11 
Comitato provvedere all'in
vio del libretto-buoni ai 
congressisti. A ^Palermo per 
il trasporto dei* partecipanti 
dalla stazione agli alberghi 
funzionerà apposito servizio 
di torpedoni a tariffa con
cordata. 

Il riurhero speciale di 
« Montagne di Sicilia », in 
corso di stampa, verrà di
stribuito ai congressisti al 
loro arrivo a Palermo, uni 
tamente al distintivo-ri
cordo. 

Nella mattinata del 27 a-
prile, prima dell'inizio de! 
giro turistico, offerto, come 
annunziato, dall'Ente Pro
vinciale per il Turismo di 
Palermo, gli alpinisti si re
cheranno al Pantheon di S. 
Domenico per rendere o -
maggio alla tomba del Ge
nerale Antonio Cascino, lo 
Eroe del Monte Santo. 

Tutte le Sezioni e le Sot
tosezioni rappresentate al 
Congresso invieranno anche 
il proprio labaro. 

Gagliardetti e labari sa
ranno pure portati nella Sa
la delle Lapidi del Munici
pio di Palermo, la stessa che 
ii 22 aprile 1892 ospitò gli 
alpinisti italiani per , il 

tutti indistiritàmente i propa
gandisti che ci hanno procu
rato: nuovi abbonati dal 19 
gennaio ad oggi e che ne pro
cureranno fino a tutto il 30 
giugno p. V., ossia entreranno 
nel sorteggio i numeri dall'I 
fino a quello cìii si arriverà 
alla fine del semestre gennaio-
giugno 1951. 

Chi non vuol procurar?! la 
possibilità di vincere una set
timana di vacanze gratis, con 
la soia fatica di convincere 
un amico o conoscente ad ab
bonarsi a Lo Scarpone? 

La quota d'nh'bonani°rto an
nuo è di L. 500, con decorren
za da qualsiasi : data; chi li 
vuole, può avere i numeri ar
retrati del 1951, Ai nuovi ab
bonati dono del numero spe
ciale a 16 pagine della Mostra 
della montagna, di cui ci ri
mangono ancora pochi esém- X X I V Congresso Nazionale 
plari; del C A . L 

Scottature anche solari 

dlstortfoni -
contusioni i 
drappi mufcolarr 
contrattura muscolari 
da allenaménto 
plagho * 

VEGEltUIMIHA 
Il lllnlmanto solido | che sostituisca vanlagglosamanta 
l'Acqua VegatcMInsrala 



LO SCARPONE 

LA "NEVE 
Diamo 11 bollettino iecondo 

l dati del Touring Club, com
pletati da informazioni dirette. 

' ( ' . ' • 

Valle d'Aosta: 
cm. 

La. Thulle (La Souche) , 220 
Courmayeur (Chech.) . . 180 
Cogne . , ' . 100 
Pila •. . . 90 
Valtoumanche Cheneil . 280 
Cervinla-Breuil . . . . 280 
Gressoney la Trinlté . . 170 
Rif. del Lys . . . . . 280 
Piemonte: 

Clavière . . . . . . . . 1 8 0 
Cesana 80 
Sestriere 250 
Salice d'Ulzio 80 
Sportinia 180 
Rif. Klnd 190 
Bardonecchia . . . . . 150 
Crissolo • • . 80 
Frabosa Soprana . . . . 80 
Limone Piemonte . . . 140 
Alpi di Mera 300 
Oropa . . . . . . . . 70 
Lago Mucrone 250 
Monte Camino 260 
Macugnaga 200 

. . 300 
. . 400 
. . 180 

Veneto: 
cm. 

Monte Tomba 180 
Asiago . . . . • . . . , 70 
Kaberlaba 
Campomulo . . . 
Passo Pordoi . . 
Arabba . . . . 
Pocol . , . . . 
Misurine . . . . 
Cortina d'Ampezzo 
Rif. Gilbert! . . 
Sella Nevea . . . 
Tarvisio . . . . 

80 
100 
330 
280 
150 
200 
ino 
700 
250 
100 

Il Rifugio "Sette Termini" 
ha ora una degna gestione 

Alpe Devero 
Cascata del Tooe , 
Mottarone ^ . . , 

I/ombardlat 
Pian Rancio . . . . . . 50 
Parco San Primo . . . 80 
Pian del Tivano . . . . 50 
Paiamone 60 
Soletto (m. 1200) . . . . 50 
Cap. Giuseppe e Bruno . 120 
Forcora (m. 120) . . . . 30 
Sette Termini (m. 1000) . 30 
Alpe Cuvignone 20 
Plano Resine!" . . . . 40 
Pialeral (Rif. Tedeschi) . HO 
Piani Artavaggio . . . 150 
Barzio 50 
Piani di Bobbio . . . . 160 
Rif. Grassi (Camisolo) . 280 
Valcava 80 
Foppolo . . . . . . . 220 
Oltre 11 Colle . . . . . lOQ 
Valcanale 120 
Rif. Corte Bassa . . . . 280 
Passo Branchit^o . . . . 450 
Rif. F.lll Calvi . . . . 500 
Rif. Magnollni Pian del

la Palù 250 
Presolana 250 
Schilpario 180 

• 300 
210 
200 
200 
100 
70 

270 

Trentino: 

Madonna di Campiglio 

Madesimo 
Alpe S. Sisto . . . 
Bormio Vall^o'^'-'ra 
S.' Caterina Va"'"rva 
Aprica 
Ponte di L e g n . , 
Passo del Tonale . . 
Corno d'Aola 270 
Passo Maniva 150 
Bazena 380 
Plani di Vaghezza . . . 70 

280 
Raganella 40O 
Monte Bondone'. . . 150-350 
Altipiano Vazzena . . . 200 
Mendola . 1 5 0 
Passo di Costalunga . . 250 
Passo S. Pellegrino . . . 2 5 0 
Canazel . 180 
Rif. Marmolada . . . 350 
Passo di Rolle . ; . . . 480 
S. Martino di Ca.-̂ trozza . 290 

Alto Adige: 

Albergo Valmartello . . 300 
Rifugio Corsi . . ; . : .aSOO 
San Vig i l i o . .' . . . . , . , . * . . 150 
Avelengo. . . ; . .' . 180 
Ortisei . . -. =.- . - . • . . 70 
Alpe di Siusl . . . . . 200 
Santa C r i s t i n a . . . . . HO 
Selva 140 

280 
150 
180 
70 

130 
90 

Passo Sella 
Corvara . . . . . . 
Colfosco . . . . . . 
S. Vigilio di Marebbe 
Lago di Braìes . . . 
Dobbìaco . . . . . . 

Appennini: 

Abetone ._ . 200 
Campo Imperatore '. ." . 150 
Terminillo 100 
Madonie, Battaglia . . . 100 
Madonie, Pian Imp. . . 70 
Etna-Osservatorio . . . 200 

VALICHI ALPINI 

Chiusi al transito per neve: 
Maddalena; Moncenisìo; Pìc
colo S. Bernardo; Gran S. Ber
nardo; Sempione; Spinga; 
Tonale; Stelvio e Santa Maria; 
Resto; Mcridola; Costolunga; 
S. Pellegrino; Gavia; Giovo; 
Sella; Gardena; Campolongo; 
Pordoi; Falzarego; Tre Croci; 
Rolle; Montecroce Comelico. 

Transitabili: Tendo; MongU 
nevro; Brennero. 

SGlATORiF 

ai MOTTARONE 
n e v e 1 8 0 o m , 

lo sport pél* iuM 
tutto per lo sport 

PIAZZA MARriNI, 1 - Telefono E92.617 - Tram 13-23 - Filovia CE 
Sconti speciali IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 

per ali iscHtti al-
ì'ENAWTCl. CAI P E R T U T T I G L I S P O R T S 

FOJANINI 

Condizioni particolari di vendita • PAGAMENTI RATEALI 

P U L L M A N D E L L A N E V E A 

SPORTINIA 
G I T A 4 O R E D A M I L A N O 

NEGOZIO HIMALAJA . via Paolo Sarpl SZ . Tel. 90.176 

?^ U mshe' l/acaM^! 
I N V E R N O 

Sestriere Rifiigio Cfll-UGET Ueflini 
m. 2035 ililio e alloggio L1300 al giorno 

T R A T T A M E N T O F A M I G L I A R E 

PRIMAVERA 
25 Aprile ' ' .' 3 Moggio 

63" congresso nazionale del CAI 
IN SICILIA 

V I A G G I O in treno spedale - S O G C Ò R N O © vitto 
nel migliori Alberghi - G.ITE In Pul lman' nelle 
principali località - L. 27 .000 tutto compreso 

L u g l i o 
E S T A T E 

Ag o s t o 

Courmayeur 2rcaniDeggio nazionale 
m. 1700 CAIUGET - Oruppomonte Bianco 

TURNI SETTIMANALI - Lire 9000 per turno 

UNA NOVITÀ 

Il IKIiCr OGhalel a l POSII con tutte le comodità 
ECCO RISOLTO IL PROBLEMA 

DELLE VOSTRE VACANZE IN MONTAGNA 

Informailonl . Preriotazlonl . Programmi . Depliant 

eaiierla subalpina Cfll-UGET T o m - T e l . 04.611 

II portatore Aldino Moran-
di e Angelo Valle, due bravi 
giovanotti di Macugnaga, so
no 1 nuovi custodi del rifugio 
. Sette . Termini . del C.A.I. 
Varese, situato sulla vetta del 
monte omonimo. E da quando 
essi vi si sono stablllti,\ cioè 
dal 20 agosto 1950, le co^e so
no di nuovo cambiate: sì é 
chiusa la disgraziata parente
si della gestione succeduta a 
quella del popolare € Balilla 
(al secolo Silvio Nlcora), du
rante la quale un custode che 
non era degno di essere con
siderato tale e di cui non fac
ciamo il nome per carità di 
patria, come si dice, aveva 
trasformato la capanna In una 
bettola o peggio, contribuen
do ad allontanare dalla me
desima, disgustati, I veri amici 
della montagna, soci e non 
soci del C.A.I. Varese, vare-
sini e forestieri. 

Il Rifugio era nato civet
tuolo e simpatico: « Balilla » 
10 teneva; con amorosa cura: 
massima, pulizia, cuqin^ Pl'on,-
ta a tutte le. ore, dispensa ben 
fornita. E lo adornava di fio
ri come fosse una sposa: tutti 
quelli che lo hanno frequen
tato ricorderanno 1 vasi di ge
rani sul davanzali delle fine
stre. Poi un giorno « Balilla . 
se ne dovette andare. 

Le conseguenze per II rifu
gio furono gravi poiché- il 
successore del Nicora rappre
sentò un vero disastro. Sul 
periodo In cui egli rimase al 
€ Sette Termini » è meglio 
stendere un pietoso velo: ve
lo che possiamo sollevare 
quando appaiono sulla scena 
i due giovanotti di Macugna
ga, la cui scelta è stata fatta 
con mano felice. H rifugio è 
ridiventato pulito, accogliente, 
Invitante e in primavera i 
fiori ricompariranno copiosi a 
dargli una nota gentile. ÌSo-
randi è il maestro di cucina: 
Valle è 11 éamerlere e 11 ra
gioniere. Essi però non si so
no limitati a fare i custodi: dal 
9 ottoBre al 3 dicembre hanno 
anche lavorato sodo insieme 
a un valente muratore col 
quale hanno costruito ex novo 
un ampliamento del rifugio 
che costituisce oggi per i visi
tatori una gradita • novità. Sul 
lato sinistro della capanna è 
sorta cosi una nuova struttura 
che ha permesso di realizzare 
nell'interno una capace sala 
di soggiorno al pianterreno e 
una cameretta al primo piano. 

La sala (4 metri per 7,80) 
contiene tre tavoli con com
plessivi 30 posti a sedere: 
prende luce da tre grandi fi
nestre, due delle quali aperte 
verso il Monte Rosa, per cui 
nelle giornate limpide si può 
gustare im buon piatto di pa
sta asciutta ,'àmmlrando nel 
contempo la c a t ^ a alpina. Di 
sera la sala", come la saletta 
dell'entrata, è illuminata "da 
lampade che funzionano col 
gas liquido. I due locali, du
rante l'inverno, sono riscàlda-
,ti da una comune stufa collo
cata in un riquadro aperto 
nella parete,.divisoria: un'am
pia porta métte in comunica
zione i due vani. La cameret
ta sovrastante (4 metri per 4), 
verrà arredata con un arma
dio-ripostiglio che i due cu
stodi stanno fabbricando nei 
momenti liberi e con due 
brande. Dovrebbe accogliere 
la famigliola del Valle, ora a 
Macugnaga, ma in caso di ne
cessità potrebbe essére riser
vata a ospiti coniugati o di ri
guardo che intendessero tra
scorrere un certo periodo di 
tempo in vacanza. 

11 gelo ha impedito la rifi
nitura della nuova sala che 
ora si presenta un poco squal
lida e disadorna: le paréti non 
sono intonacate, le finestre so
no prive dì tendine. I soci 
stessi del C.A.I. potrebbero 
contribuire a migliorare, l'am
biente: Invitiamo perciò le 
€ calne » a preparare tende 
ricamate e centrini per i ta

voli e i soci artisti del pennel 
lo e dell'obiettivo (ve ne so
no abilissimi) a offrire qua
dri e fotografie. Diciamo que 
sto perchè purtroppo la cassa 
della Sezione non è pìngue,' â  parte terminale ''dèlia" stalla 
quanto si dice dal dlriéeritl: e 
comunque tutti gli sforzi do-
vrebbero convergere non sul
la parte ornamentale, utile ma 
non indispensabile, bensì sul
la parte strutturale. Al » Set
te Termini » c'è ' ancora molto 
da' fare. 

Anzitutto Élsògncreblpe arri
vare alla realizzazione ,del 
progetto già preparato dal so
cio Ing. Giacinto De Grandi 
(lo stesso che ha ìdeatQ la' 
nuova sala di soggiorno) e re-, 
latlvo alla costruzione sul la
to destro di un ampio salone 
con camino, sormontato da ca^ 
merette per 11 pernottamento.' 
Non sembra che la spesa sia 
eccessiva e pensiamo che una 
città Industriale come Varese 
non dovrebbe faticare . molto 
per raccogliere lajtsomnja !»• 
cessarla, tanto più che non do
vrebbe mancare l'aiuto con-
creto e interessato dell'Enee 
provinciale per 11 Turlsijio e 
dell'Azienda autonoma di sog
giorno e cura di Varese e di 
Lulno.. : 

Si parla di rimettere in'or
dine la strada ex militare che 
da Gugliate porta a Monte-
grino passando a poche dieci
ne di metri dal rifugio; si pro
getta di mantenerla aperta, al
meno fino al Piano della Ne
ve, anche dtu-ante la stagione 
invernale; si pensa di costrui
re sulla vetta del Sette Ter
mini uno ski-lift: tutto ciò 
vorrebbe dire convogliare ver
so il rifugio del CJV..L Varese 
una massa imponente di e-
scursionisti, di turisti e di 
sciatori non solo' provenienti 
da Varese, ma da tutta la 
Iiombardia poiché in prima 
vera, estate e autunno. Sette 
Termini è semplicemente xma 
montagna suggestiva con le 
sue betulle che ne fanno un 
parco naturale e in inverno 
la sua vetta è un immenso 
campo di sci che permette di 
fare romantiche passeggiatine 
come del puro discesismo: e 
dell'ottima scuola. Ma prima 
di richiamare gente bisogna 
predisporre il necessario per 
ben accoglierla: sarebbe diso
nesto e controproducente con
vogliare a Sette Termini cen
tinaia e centinaia di persone 
quando 11 \ rifugio può ' dare 
ospitalità giornaliera a ima 
cinquantina dì sciatori e può 
ricoverarne di notte diciotto, 
che tanti sono attualmente 1 
posti-letto. ; 

«ugnerebbe fornire-loro l'aiU' 
t9 necessàriq^j le ^opèrte/po-
^ò, scarse di-numertj^e di qua
lità scadènte ' e • 'dovrebbero 
(Juindi- essere 'tiòstituite; * la 

dovrebbe rfssere chiusa con un 
tavolato dà Innalzarci a circa 
otto metri dalla.parete in fon
do in^ modo da ricavare un 
locale beh lèhitìso ove rlcove-
rarp anche ÌB lavernò almeno 
una tnucca!» questo perchè 
molti cercarie? latte, aia 1 cu
stodì non tJtósotio acconten-
t i t ì ipolchè le mucche alifrèd-
do e nella neve; nejj "tpsSono 
vivere e pascolare; ?il dormi-
torio dovrebbe èssere compie.; 
tato col. soffitto già previsto 
poiché l'attuale,' COI) le grosse 
travi" sporgeiiti;- non è II ' più 
adatto a cullare 1 sogni dei ti
pi schizzinosi • • •. 

Concludendo, Il « Sette Ter
mini»' "ha tutte le premesse 
per diveutare un ottimo rifu

gio. -Mor'andl. e Valle sono 
bravi giovanotti che hanno 
una gran voglia di lavorale e 
che potrebbero fare molto. E i 
sogna però permettere loro' di 
lavorare, dare loro .la posslbi' 
lità di resistere. Oggi come og
gi-i l rifugio non. rende abba
stanza: la Settimana - non i 
fatta soltanto della domenica 
e anche se l'incasso, domenica
le può essere notevole, specie 
quando c'è neve abbondante», 
negli altri giorni U rifugio 
langue. I due macugnaghesi 
sperarlo molto di rifarsi colti
vando . la terra e curando l'al
peggio nella buona • stagione: 
occorrerà che 1 dirigenti della 
Sezione non ostacolino questo 
loro proposito pretendendo 
che facciano soltanto i custodì. 
Inoltre vorremo che 1 soci del 
C.A.I. .Varese amassero dì più 
il loro rifugio e lo frequentasi 
sere maggiormente, ora che le 
cose sono cambiate: se quaI4 
cuno affolla la capanna al sa
bato sera non si tratta di < cai
ni» ma di. valligiani dei.paesi 
'vicini^ n che non depone à 
favore degli alpinisti, di Va
rese/In^ un rifugio, frequenza 
di visitatori e miglioramenti 
sono strettamente legati.' 

FULVIO C A M P I o m 

iiniiii|iiiiiiiitiiiiiiiiiniiiiiiniiiiiiiiiinnmiiiiiiiiinHiiiiiiijniiiiiiiii|inimniiiiiiiiiiiiiiiiiiu^ 

MIRAèoU, DELLA 'BUONA7:VOLONTÀV^^ 

Cóme è rfalo.il Rifùgio Oliva 
'!. all'Alpe Gorteveccliio 

Suggcritnenti '}. 
In attesa che il progetto De 

Grandi si trasformi in realtà, 
ci sarebbe altro aticora da fa-j 
re e i dirigenti del C.A.L Va4 
rese vogliano accettare' le* nò
stre parole: non come critiche, 
ma come suggerimenti. Anzl-I 
tutto bisognerebbe eliminare 
la scala a chiocciola che dalla 
cucina porta al dormitorio: la 
cucina dei rifugi è come uii 
luogo sacro; gli estranei non 
dovrebbero porvi piede in mo
do assoluto. Eliminando l a 
scala, la cucina già tm pocQ 
piccola, aumenterebbe il suq 
spazio e nessuno più avrebbe 
motivo di invaderla poiché 
contemporaneamente bisogne
rebbe aprire nella parete/utì 
passa-piattl. (Ai soci ingegnè
ri studiare i l sistema migliore 
per raggiungere altrimenti il 
dormitorio). . . ; 

Inoltre: il rifugio iion è do
tato di una farmacia adeguata 
agli incidenti che possono suc
cedere {tlla domenica quando 
più di cento sciatori e sciatri
ci affollano le péhdlcl del Set
te Termini; i materassi e spe
cialmente 1 cuscini dèlie cuc
cette sono di una durezza che 
rasenta quella del granito (i 
custodi attuali hanno intenzio
ne di renderli morbidi ma bi-

12 settembrBrlZ novembre 
1950: due date molto Impo]> 
tanti per la Sezione del C.A.L 
di Gravellona JE.: i l 12 settem
bre iniziavamo, in ima. banda 
di .matt i» , 1 lavori per 11 
nofetro rifugio-all'Alpe Corte-
vecchio. / f ' 

Già da qualche anno si sa
liva tutte le! primavere, in 
questa zona, magnifica ma per 
nulla attrezzata, per organiz^ 
zare le nostre gare.intersezio-
liali di sci, e, se pur queste 
riuscivano bene, restava lo 
scomodo del pernottamento in 
baite, private Schieste In pre
stito, spesso in condizioni pie-, 
tose e non attrezzate certo 
per la vita ancor invernale 
del marzo di quassù. 

Già fin d'allora era quindi 
balenato il sogno di un rifur 
giò nostro in ' questa zona: e 
perché il Massone è la nostra 
montagna perrantonomasla, e 
perchè l'idea-i^del rifugio ql 
era sempre piaciuta per quan
to la ritenessimo irraggiungi
bile, e perchè al Congresso di 
Brescia dello écorso aprile un 
delegato aveva avuto parole 
tm po' crude nei riguardi delle 
piccole Sezìotii, come la no
stra, che . in (.pratica, sfrutta^ 
no i rifugi r costruiti dalle 
grosse Sezioni ». tutto ci ave
va spinto versò \ma decisione 
che può essere considerata 
eroica viste le nostre condi
zioni flnanzifirte.'' • 

Eppurel'idea iniziale di po
chi divenne roresto di molti, 
di -tutto il; mippo i(iei^,f ediElI 
alla Sezioàe|è^»aliCA.li^i. i l 
presidente 4A®!Éìic«ttii 'U vfx-
chlo Ormai r i ventisettenne > 
presidente, cfie fu uno dei po
chissimi, pronti subito alla de
cisione, sì ,j Buse all'opera a 
tutta forza,-^ìitaiio dai consi
glieri, ognuno''.nel campo e 
nella materia' dove il proprio, 
aiuto poteva essere più reddi
tizio- e In capo a due mesi 11 
rifugio era pronto per l'inàu-
gurazlone. ,. ; ' C;-

Non è gran cosà il. nostro 
rifugio: ma noi riandiamo còl 
pensiero a tutte le tappe che 
ci hanno portato al 12 novem
bre U.S. e sentiamo non orgo
glio, ma tanta gioia,per aver 
fatto tante piccole cose che 
sembravano impossibili. 

L'inizio ' dell'impresa con lo 
acquisto della baita in condi
zioni tutt'altro che buone, par
tendo con un attivo di cassa 
sociale di 172 lire, i pìccoli 
prestiti tra-, consiglieri, tutti 
giovani e quindi tutti spensie
ratamente al verde;- i mille 
metodi -escogitati- per, racco
gliere fondi presso amici e 
conoscenti in paese, con una 
faccia di bronzo encomiabile; 
le oblazióni più forti ottenu

te dalle pèrsone influenti del 
paese con fine diplomazia, toc
cando tutti i tasti dell'umano 
sentimento; le sette domeniche 
consecutive di lavoro, duran
te le quali consiglieri e soci, 
vecchi e giovani allievi sali
vano al rifugio con sacchi e-
normi, coi materiali e gli at
trezzi più svariati e appena 
arrivati si mettevano subito 
al.lavoro con una volontà dav
vero encomiabile il che ci ha 
permesso di non spendere as
solutamente nulla per mano 
d'opera; le corse lungo la set
timana per acquistare i mate
riali, provvedere • i' trasporti, 
tacitare i crediti, e tutto sem
pre con una voglia matta di 
agire, di strafare, di muover
si, anche a costo dì sbagliare. 

Cosi è nato il 12 novembre 
il Rifùgio . L , OUva» del C. 
A J . Gravellona T. all'Alpe 
Cortevecchlo. 

Non è gran • cosa: una balta^ 
un vano a pian terreno adibito 
a cucina e sala.di soggiorno, 
im vano al primo plaiio adibi
to a dormitorio, con reparto 
femminile, sottotètto sfrutta
to per tavolato con pagliericci 
e scala di comimicazione in
tema oltre all'ingresso dall'e
sterno: 20 posti a dormire su 
reti metalliche è materassi, 
nei castelli e.altri su tavola
to: SO posti a sedére nel sog
giorno, con disponibilità di 
generi di conforto e di primi 
piatti; un custode che assicu
ra il riscaldamento, l'acqua e 
lasul iz ia nella-staglon^ inver-
naif? ai giorni»; festivi è nella 
Stagione ^suyfcp«r,4»i«ii cdp-

Soggiornò a Orvieille 
per studiosi della montagna 

CTIBIOSnA' 

l o 
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Il CAI nel coni? 
(Continuazione dalla 19 pagina) 

O.N.L figura 11 Club Alpino 
Italiano. , 

Gli oppositori ad un rientro 
del CJ^.1. nel C.O.N.L si at
taccheranno a non so quali ap
pìgli per dimostrare i punti 
negativi, del periodo 1926-
1943. del C.A.L nel C.O.N.I« 

A parte il fatto, come ve
dremo, che l'organizzazione 
del C.O.N.I. è completamente 
mutata in base alle recenti 
leggi, mi sia permésso rilevare 
che dal,.1929 al 1943 l a Presi
dènza ^ ' Manaresì " del rj-C-AJ-' 
aveva, con i cospicui. importi 
del piano quadriennale, pro
fusi a fondo perduto nella si
stemazione e costruzione dei 
rifugi alpini, dato ampio re
spiro alle Sezioni aiutandole ip: 
ih efficacemente in un settore, il 
più importante, mentre la Ri 
vista mensile, altra difficoltà 
attuale, filava su ben più fa
cili binari. 

Pare affermazione anacroni 
stica, ma proprio allora era 
possibile vivere fuori del C. 
O.N.I. mentre oggi è, per lo 
meno poco saggio, che 11 C.A.I. 
non si sieda al tavolo del Con
siglio Nazionale del C.O.N.L 

Oggi il C.O.N.I. trova rego
lamentazione in im jiuovo sta
tuto che si basa su di una leg
ge emanata dal Governo: la 
Legge n. 426 del 16 febbraio 
1943. 

Vediamo alcuni articoli fon
damentali di questa legge per 
ridomandarci come mai 11 C. 
A.L non fa parte del C.O.N.L: 

Art. 1) - E' costituito alle 
dipenderne della Preslden-
sa del Consiglio. dei n^nl-
stri. U Comitato Olimpio

nico Nazionale Italiano (C. 
O.N.) avente personalità giu
ridica con sede in Boma. 

Art. 2) - Compiti del C. 
O.N.I. sono: l'organizzazione 
ed il potenziamento - dello 
sport nazionale e l'indirizzo 
di esso verso 11 perfeziona-
namento atletico con partico
lare riguardo al migliora
mento fisico e morale delia 
razza. 

Art. 4) - n C.O.N.1. prov
vede al conseguimento» dei 
suoi fini con .cotttribatl dellD; 
Stato, ecc. " > ' , - ~ . •"•""/-!•* 

Il metro delVassttrdo 
'Vogliamo scendere ora alla 

disamina di qualche cifra?. 
Per conseguire gli scopi.sta

tutari i l C.O.N.L ha stanziato 
per il 1951Ì in favore delle 
24 organizzsóloni facenti parte 
del proprio organismo, l'im» 
porto di circa 900 milioni di 
lire! Di questo importo circa 
50 milioni vanno alla F.I.S.L 
(Federazione Italiana Eport 
Invernali) i cui sodi sono per 
circa il 70 per cento soci del 
C.A.I. che si dedicano allo 
scl-agoliistico. . > 

Ma non solo, gran parte dei 
migliori sciatori-corridori del
la F.I.S.I. scaturiscono dagli 
Sci C.A.I., brahchie queste che 
vivono della stessa difficile vi
ta finanziaria delle Sezióni 
del Club Alpino Italiano. 

Questo per avere il metro 
dell'assurao! 

Un più approfondito esame 
ci ha portati alle interessanti 
constatazioni che • U Club Al
pino è ista+o l'iniziatore di 
questa' elevazione fisica e mo

rale della razza, il centro 
creatore di quelle forze atle
tiche che si sono decentrate 
e tuttora si decentrano nelle 
varie specialità ' sportive na
zionali. . :s , .;.. 

Gli atti di nascita delle prin
cipali Federazioni sportive 
che fanno parte del C.O.N.L 
ci dicono quando queste sono 
state fondate: 

Ginnastica: anno 1869; Ho-
chey. 1881; Tiro a Segno, 1882; 
Ciclismo,- 1883: Canottaggio, 
1888; Nuoto, 1889; Calcio, 1889{ 
Atleticaj)esantesJ_1.902: Spori 
trivern'dle; 19l3ìrPÙgilato, 1918; 
Atletica leggera, 1926; Golf, 
1927.; 

Kè valga l'ailermazione di 
un " C.O.N.I. puramente spor
tivo nel senso etimologico del
la parola, perqhè abbiamo vi
sto-come la stia Legge costi
tutiva ne ampliflclii 1: còmpitL 

Ed allora, ptoprio il Club 
Alpino Italiano, fondato nel 
I8ra, deve resta* fuori da qué
sto complèsso C.OJT.I. al quàr 
l eaa Presidenza del Consiglio 
dei mihistri, affidandogli? una 
cojsl ^ importante missIoAe ta 
campo nazionale, assicura i 
nièzzi finanziari per poterla 
etìrlnsecare? , ' 
.̂ iAlla luce di q[tianto abbiamo 

esposto non do'vrebbero sus
sistere plausibili motivi per
chè il; dignitoso e Signore del
la Montagna »,;non venga ac
colto, con il 'rispetto che ai 
pionieri è dovuto, nel vigoro
so complesso del C.O.N.I. 
•,<Ed allora, caro socio 'ven

ticinquennale" del C.A.I. per
chè non ricostruire .fili alpestri 
nidi con qualche pagliuzza del 
C.O.N.I.? 

GINO GENESI» 

sècutivl^ 
Il tutto arredato modesta 

mente, ma con buon gusto e 
grazia, adtopera specialmente 
delle mani femminili deUa no
stra Sezione che tanto fecero 
per il rifugio, in modo da crea
re un senso di comodità e 
di calda famigliarità che fa 
del rifugio una casetta acco
gliente per- tutti quelli che, 
come noi, amano questa vita 
in tutti i suoi aspetti. 

Tanti lavori restano ancora 
da fare; l'intonaco estemo, il 
pavimento a pianterréno da 
migliorare, 1 servizi separati 
da adattare e rifinire, ed al
tro ancora: iresiano anche 1 
debiti, ma questo sono fac
cende che dobbiamo sbrigare-
noi'con l'aiuto di Dio, e di chi 
vorrà visitare il rifugio, dan
do così movimento alla zona, 
conoscendo ed apprezzando le' 
nostre montagne, continuando 
con un altro piccolo anello la 
lunga catena di opere del no
stro grande ormai, vecchio e 
sempre bello Club Alpino ita
liano. , 

Ing. G. PRIOTTO 

Consigliere del C.A.L Gra
vellona Toce. 

La prima disgrazia 
alpinistica dell'anno 
Diciamo eia prima»'^ per

chè, purtroppo, sarà impossi
bile che durante i rimanenti 
mesi del 1951 non si debbano 
deplorare altri incidenti mor
tali in montana; ma sarebbe 
tanto confortante se la crona
ca nera dell'alpinismo tacesse' 
per limgo tempo... 

Il 26 scorso il giovane Sil
vio Gennari di anni 17, da Po-
vo, che con altri tre compagni 
appartenenti al Coro della S. 
O.S.^JC. (CAI)>^ya compiep. 
do.' ,un'ASCÙcsione?*s\U, .Monte 
'Jvrarzola'Sè "precl&fwtoi'^a ' ùtì 
canalone a causa di 'una sci
volata dalla Bcarpatella'-detta 
della Madonnina e dopo un 
volo di circa 40 "metri andava 
a sbattere contro una roccia, 
fwoseguendo poi _per altri 100 
metri e fermandosi esanime 
sulla néve al Pian Fontana; 

D a notare che il Gennari 
èra'stato dissuaso dal compa
ghi a proseguire pel fatto-che 
già uno di esd, cèrto Cagol, 
aveva' compiuto. una sdvolata 
sulla neve ghiacciata per circa 
200 inetri, per fortuna senza 
conseguenze. L'incidente 3ve-
va tutto l'aspetto di tra am-
monlriientò, i ma . il Gennari 
proseguiva da solo per altro 
breve tratto; poi, come peU-
tito,' Si ferma'va Indeciso e ri
tornava sui propri passi. Alla 
suddetta scarpata-fu visto im
provvisamente inctjpicare sul 
piano, e rotolare giù fulminea
mente pet i l costóne; pòchi 
istanti dopo; Scompariva in
goiato dal canalone. ; , ; , 

La squadra di soccórso del
le guide calatesi al Pian Fon
tana ̂  raccoglieva più tardi la 
salma dei disgraziato giovane. 

° Dal prossimo giugno. 'tara 
aperta aA Orvieille in Valsa-
varanche (Aosta)^ m, 2190, a 
poco più di un'ora di marcia 
da Degioz, capoluogo della 
valle, raggiungibile da Villa-
nova Baltea, in .35-40. minuti 
di auto, una casa di soggiorno 
per italiani e stranieri studiosi 
e amanti del problemi delia 
vita di.montagna, -
- liB casa' (ex >casa.-reale- di 
caccia di Vittorio Emanuele II) 
sarà gestita dalla Famijà i^iè-
monteisa di Roma, che ne é 
concessionaria per uno specia
le accordo col Parco na4onale 
del Gran Paradiso. < 

Lo scopo umia istituzione, 
che la-«Plemonteisai' intitola 
al suo primo Presidente Mar
cello Solèri, alpino, è quello 
di offrire la possibilità ai un 
soggiorno adatto a un. pubblico 
scelto e intelligente di ama
tori della montagna, in una 
delle località più severamente 
belle delle Alpi, località che 
per beneficio antico della ri
serva di Casa Savola e recente 
del Parco del Gran Paradiso è 
Immune da ogni forma di sna
turamento, pur offrendo''^'una 
rete di strade grazie alle.fiuali 
si ha la possibilità di lunghe 
e variate escursioni che faci
litano l'avvicinamento - e lo 
studio della fauna caratteristi, 
ca (stambecco) e di tutte le 
manifestazioni, dell'alta mon
tagna. / . 

L'ospitalità della casa viene 
concessa dietro rimborso delle 
sole spese vive; vi potranno 
essere ammessi, secóndo l'ap
posito regolamento gli interes
sati che ne facciano domanda 
alla' Famija : Piemonteisà, di 
Roma, ' presentando un - pro
gramma delle attività che in
tèndono svolgere, durante il 
soggiorno (studi di' scienze 
naturali, storiche, sociali ed 
economiche con particolarre 
riguardo, ai' problemi della 
montagna: arti figurative illu
stranti paesaggio, flora, fauna, 
letteratura, musica, ecc.). 

Gli ospiti > possono parteci
pare > normalmente ad un tur
no, di permanenza della du
rata, massima di 10 giorni. La 
casa é attrezzata come un buon 
rifugio d'alta montagna (ca
mere a due, massimo' tre po
sti). Ma dato il numero limi
tato e scelto di ospiti e la 
località che non è di passaggio 
né mèta di gite, e le norme di 
regolamento che devono es
sere osservate, Orvieille Offre 
quella tranquillità e comodità 
e omogeneità che invano si 
cercherebbero in un rifugio 
alpino. . . --

I servizi essenziali sono am
piamente ' assicurati (cucina, 
rifornimento viveri, posta, com-
inlssioril'a Valle, ecc.); 

Là Concessione è stata ac
cordata dal Parco nazionale 
del Gran Paradiso nel quadro 
dei fini sociali- che il Parco 
stesso per^ggue, specialmente 
con la sua Srtività più recente 
per impulso e intendimento 
di^s.f'ùoi attuali rettore's 
.- cai .ospiti -della- Famija Pie-' 

monteisa %orio pertanto'àncné 
ospitiAlel Parco e si impegna
no ad osservare scrupolosa
mente le nórme emanate da 
esso per la miglior tutela del 
suo natrimòtiìo,ideale e ma
teriale. '"" , ' 

II « soggiorno » è retto da uji 
regolamento in cui' sono tra 
l'altro elencate le categorie di 
persone ammesse: si può ri
chiederlo alla sede della Fa
mija Piemonteisa, via dei Cro
ciferi 44, Roma. 
fniMiiiiiiiiiMiiiifiiiiiiiiiiiiriiiniiiiiiiiiiiiiiiii 

PRIME ASCENSIONI 
Monte Pezzulli 

Parete est . \ 

H 28 novembre u. s. la cor
data Vittorio Condoleo e Ca
stello Staiano (Sottosezione 
C. A. I. Castellammare (}i Sta-
bia) ha aperto Una nuova via 
sulla parete èst del M. Pez
zulli (Monti Lattari),- di cui 
diamo la relazione tecnica: 

Si giunge all'attacco della 
parete,.lasciando la strada che 
da • Castellammare porta a 
Sorrento e precisamente a 100 
metri dal confine di Vico E-
quense. La via si svolge lungo 
una fessura-camino alta ol 
tre quaranta metri; si attacca 
per un comodo (Camino, che 
porta ad un terrazzino (un 
chiodo). - Servendosi di un 
masso, che gusurda la parete, 
è possibile, coh delicata ma
novra, portarsi con parte del 
corpo nella fessura ed arri
vare ad un secondo terrazzi
no (un chiodo). Si prosegua 
per altri cinque metri fino ad 
un masso che blocca il ca
mino, Si supera il masso, ag
girandolo', -sulla destra, per 
girandol? -sulla .strada, per̂  
continuare In parete fino alla 
^et̂ By^con forti difficoltai Chiol-
di usati dieci; difficoltà 4.? e 
5' superiore; roccia,buona. 

tre metri; accorsi 1 compagni, 
lo trassero d'impacciq dopo 
mezz'ora di lavoro. 

Si tratta della prima' escur
sione di que?t'invemo sulla 
cima- più alta dell'Altipiano, 
ove. . la neve raggiungeva i 
cinque - metrij Poco sotto: la. 
vetta le casere di Malga Ve
rena erano letteralmente se
polte dalla neve Che in qual
che-punto misurava. 6 metri 
e mezzo. 

Particolare interessante: si 
calcola che sul Verena dell'i
nizio dell'inverno le nevicate 
siano state ottantaquattro.., 

II Trofeo Parravicini 
rinviato al 28 corrente 
La classico dello sci-olpi-

nismo «Tro/có Augusto Por-
rauicini ,», in calendario per 
oggi, è -stata rinviata per 
motivi di indole tecnica^ 

Gli organizzatori della Se. 
zione di Bergamo del C.A.I. 
comunicano che la gara ve
drà il suo svolgimento dor 
tnenica 2S corrente, sul con'-
sttcto percorso dell'alta Val 
Bremhana, trradtantesi dal 
Rifugiò Calvi. . , 

La cima proibita 
Due giovani alpinisti di 

Barcellona honno doto lo.^co-
loto al iamoso picco Es Ve
drà, di appena quottrocento 
metri,'nto che «oroc a gu-
jflia come un obelisco nell'i-
solo di Iviza, un promontorio 
roccioso delie- Baleari. , 

Tra i pescatori delle Balea
ri corre la leggenda che la 
cima der monte è stregata.e 
che soltanto una volta, in pas-

\sato, , due uomini ouevono 
•tentato di ragsriunaere la ci
ma del monte: e ci sarebbero 
anche . riusciti, mo poi mal 
gliene incolse. 

In ' ógni • caso, i due • hravi • 
scolotori non hanno trovato 
alcuno traccio umono sullo 
vetta e non hanno dovuto in- -
correfe in olcun molonno. 
Essi honno infeioto lo .loro 
impresa da una. motolancia, 
servendosi di moderni attrez-, 
zi;; e orrivoti ol sommo 'vi 
honno lascioto la solita sca
tola metallica con porticolori 
sullo ascensione che é durato 
due ore . e mezzo. • . 

NOTIZIARIO CORALE, 
n 19 marzo scorso durante > 

l'annuale festa del C.A.L di 
Ventimiglla, per la premìjizio-
zìqne ,-delle, gare - scUstlche 
sveltesi* d"'tIìfnonè Piemonte, 
a Coro' d'ella Sezione stèssa 
« Lo Scarpone », diretto da 
Antonio Papalla, si è esibito v 
nell'esecuzione di alcune po-I n c i d e n t P S e i r m o v i a r i n neU'esecuzlone di alcune po-lUklUCUlt; seggioVWriOjpQjgjj canzoni di montagna e 

Sulla seggiovia che dall'Alpe della recentisàma « Semu du 
di Pozza porta al Rifugio Lancia 
il 19 marzo erano 1 coniugi Car-
meh e Mario Crrassi di Trento. 
Improwlsainente, mentre i seg. 
giollni erano in moto quello su 
cun era seduta la signora Grassi 
si staccava dalla fvme per un 
repentino guasto e precipitava 
verpo valle. Per fortuna in quel 
punto l'altezza non era eccessiva 
e la, signora, lanciata su un sof. 
fice 'Strato di neve, riportava solo 
lievi ferite, oltre a forte choc 
nervoso. La seggiovia è rimasta 
bloccata e una cognata della 
Grassi, sospesa col seggiolino a 
considerevole altezza, veniva 
salvata con l'impiego di funi. 

Cai de Ventemiglia », scritta 
dall'arch. Busio e musicata 
dal maestro Giuseppe Spa-, 
gnolò. . . 
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nevicate 
sul Monte Verena 
C'è àncora qualcuno che si-

dedica -allo sci-alpinistico e' 
merita di essere 'segnalato, 
anche se non compie Imprese 
miraKolanti. tJnà squadra di 
npve soci del Gruppo Sciatori 
Roànesi di Roana (Vicenza) 
capeggiata da Giuseppe Fab-
bris, ha effettuato l'il marzo 
scorso la salita del Motite Ve-
rena, (m. 2020),^ costeggiando 
il gtt4Ppo del Gruppak. La 
neve troppo Soffice ha reso 
difficile il cammino, ma il 
Fabbris incitava i compagni 
ponendosi in testa alla squa
dra ^ b a t t e r e la pista; la 
comitiva arrivava In vetta 
alle 11,30, Al ritorno si ebbe 
un incidente senza conseguen
ze: il caposquadra in Un pas
saggio dalla neve iholle a 
quella gelata ebbe uno sci 
rotto in un pauroso capitom
bolo e sprofondò per oltre i 
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Una estate 
fa. Tempi f. 
c'era ancora 
c'era là pul 

, inaggini viti 
desso. Me 
l>Iaga di Al 
dire le Alp 
Vallunga pe 

' d e (ma noi 
"tal),- erano 

, « à - la pag 
davvero... O 
moda passs 

- montagne: si 
. a Zeli am S( 

irò per ritor 
tacca variop 

' ca a vento 
• campi di nev 

to, tutto ci( 
nord... '. 

' Dunque, P, 
s«>- c i attras! 

^rotondità e 
•.guestpiiomc; 

non so . Rico: 
mo equipagi 
bruta, con n 
U.S.A. Avev 
8 u n campo 
no qualche 
setto forma 
una monume 
lindrica di 
micata amer 
il nerbo dell 
vaglie. Vi co 
cialmente a l 
biamo semp 
successi alpii 
campagna. 

« 
Di Curon 

lungi dal c( 
scaricò la cor 

. guardia di fii 
chiese i ritu 
d a » (ma 11 
parve assai ci 
tedesco locai 
clone baffuto 
di più, che il 
sto di trovai 
carro, per .1 
che uh sindac 
paese fa di t 
ordinanza, vi 
bergo, v i tro\ 
fa anche la b 
se non c'è la 
mulo non si 1 
allora la mia 
i sindaci. Po 

' c'era sotto li 
lago e della e 
getto era Inv 
to nella valle 

£ non basta 
se a causar del 
sonno ^ctàrlul 
nostri • letti • ! 

. • promossa un'j 
1 nata una co 
I giudicate l'er 
, e. injflne sta^i 

20 m lire . it 
trenta, salva'. 

CosiJiffR^pi 
per Melago e! 
senza muli né 
naggia i l sinc 
vamrao che e: 
monto. Le ci 
santi fardelli 
ferocemente 1( 
nonostante fu: 
Pio X I un p 
mezzanotte, l 
tasmi: ma i l 
Hohenegger -
ugualmente c( 
bene e puntu 
stemmiare. ali 
no. Tutto era 

j« signori di Pi 
I Quei dieci g 
'fonàmento fu: 
Ichìa ^ soddi5 
'mietitura... a 

'liininiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Perur 
' Sarà già ca] 
."cui compete 1' 
^serate di conle 
to alpinistico, d 

•'ve batter la 
tracciare fllms 
per la proiezi 

;11 tema della e 
^ Tralascio dì 
•fllms, perchè 
già si è scritto 
sto giornale, e 
gioni di spesa 

'te come inatt 
.mento, un orgi 
-.ma di riprese 
Ideile nostre,A] 
I Ma per quai 
>!^róléiloni fissi 
molto si potrei 

;poca spesa, ^pe 
le maggiori £ 

'A. I. di una fc 
ta, cui potrebi: 
si le minori S' 
per le loro ma 
• Occorrerebbe 

- • _ stendere u 
no di lavoro ( 
Uno per la Oi 

: d'Italia) che el 

fiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

ÀÌbertc 
al "Giardino 
Per Incarico • 

Ilghieri, nel sai 
Società del Già 

•no, Alberto Zs 
,'S. M.) ha tenu 
lUn ràdo di tre 
sc"he costituite e 
dell' Inferno, e 
Giovarmi Cenz 

^VI e XXX d 
commentati da 
e dai Canti X 
del Paradiso.' e 

-Ettore Janni.-
< - Riuscitissima 
nella quale Ali 
dato uiia volta 
delle sue ecce: 
di dicitore, rise 
me agli. inslgi 
entusiastici a 
sceltissimo pu1 
stipava nello se 
ne e fra il qua 
fior flore del m 
e artistico ìmilai 
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LO SCARPONE \ 

-:•. (niconnMSEBMisjEni 0 SCI E CARREHI 
8ICIIÌANI 

Una estate di qualche anno 
fa. Tempi felici, quell i : .non 
c'era ancora la canasta, non 
c'era la pubblicità sui for
maggini vitaminici come a-
desso. N é quella estrema 
ì)laga di Alto Adige, voglio 
dire le Alpi Venoste e la 
Vallunga per cui v i si acce-

' de (ma noi si diceva Lang-
tal)»- erano ancora divenute 
c à - la page» . Bei . tempi 
'davvero... Oggi Invece "è di 
moda passar . oltre quelle 
montagne: si va a Soelden e 

, a Zeli am See, non fosse a l 
tro per ritornare c o n la pa
tacca variopinta sulla glac-

• ca a vento ed esibirla sui 
campi di neve nostrani. Cer
to, tutto ciò fa molto più 
nord... '. : • ' • 

' Dunque, Palla Bianca: for 
s<; ci attrassero l e ; candide 

^rotondità che. .«tptóhiètteva 
"gùestp'iiomé,'a che'tos^'^altrtj 
!hòn so. Ricordò che 'pàt t im-
mo equipaggiati u n po' alla 
bruta, con residuati militari 
(J.S.A. Avevamo acquistato 
8 un campo A.R.A.R. persi
no qualche chilo d i ferro 
sotto forma di ramponi; e 
una monumentale scatola ci
lindrica di pancetta affu
micata americana costituiva 
il nerbo delle nostre ve t to 
vaglie. Vi confesso che spe
cialmente alla pancetta ab
biamo sempre attribuito i 
successi alpinistici di quella 
campagna. 

• * « 
D i Curon • Venosta, > non 

lungi dal confine, dove ci 
scaricò la corriera, ricordo la 

, guardia dì finanza che ci ri
chiese i rituali «dògumen-
d a » (ma i l suo idioma ci 
parve assai chiaro rispetto al 
tedesco locale) e u n omac
cione baffuto, e sindaco per 
di più, che incaricamnìo tor 
sto di trovarci u n mulo o 
carro, per Melagò, ; Sapevo 
che un sindacò in uii piccolo 
paese fa di tuttp, firma una 
ordinanza, vi guida à u n al-

' bergo, v i trova un mulo o vi 
fa anche la barba se i n pae
se non c'è la barberìa. Ma il 
mulo non si trovò e data da 
allora la mia diffidenza per 
i sindaci. Poi s i seppe che 

' c ' e ra sotto la faccenda del 
lago e della diga, i l cui prd' 
getto era inviso e osteggia' 
to nel la val le . ; / . : " ; 

£ non basta; £ a èotte , for 
se a causa" del pesantissimo... 
sonno ^ciàrlulativó, u n o - dei 
nostri • letti • si fracassò ; fu 

, • promossa un'inchiesta^'noml., 
, n a t a , una commissione;'; per 
\ gìntdicate l 'entità'del-tìanno 
j e injflne stabilito^VindenniZn 

20 va. lire .italiane cento! p 
trenta, salyàIla memòria. "̂  

CosiJnpRjge n'e partimmo 
per Melago che molto tardi, 
senza muli n é corretti, man' 
naggia il sindaco, e c i arri 
vamrao che era: quasi i l tra' 
monto. Le cinghie dei pe 
santi fardelli' ci segavano 
ferocemente le clavicole, cio
nonostante fummo al rifugio 
Pio X I un po' prima della 
mezzanotte. Un'ora da fan
tasmi: ma i l piccolo padre 
Hohenegger - ci a c c o l s e 
ugualmente coinè, gènte per 
bene e puntuale, senza be' 
stemmiare. almeno in Italia 
nò. Tutto era pronto per i 

j« signori di Pisa ». 

! Quei dieci giorni di accan
tonamento furono u n a pac-
|chia ^ soddisfacente, fu la 
ìmietitura... alpinistica: Ci

me di Vallunga e di Barba-
dorso, Palla Banca, Bran-
denburgerhausj Pluchtkogel, 
cime spesso facili a salirsi, 
tavolta ' difScili a pronun
ciarsi. 

Salimmo la Palla Bianca 
(ma noi si diceva Weiss-
kugel) per la cresta nord, 
cercando invano le ' famose 
candide rotondità che ci at
tendevamo. Una fregatura, 
vi 'dico: non salite mai sulle 
palle, i Quando toccarono a 
me onori e oneri di capo-

inutilmente in cerca della 
spalla, indi risalimmo fino m 
vetta, guardandoci attenta-
inehte Intorno-

La spalla non si trovò mai, 
e ciò mescolp'un pizzico di 
tristezza alla gioia della v i t 
toria.'. 

* * « 

K come tacervi della Bran' 
denburgerhaus, jl rifugio 
austriaco al Kesselwandjocb 
con rispetto parlando? A p 
pollaiato lassù, ci parve cO' 

Esaurita finalmente la 
pancetta' affumicata, non ci 
riìnase che fare gli addji. 
Addio amici di qliei/giorni e 
di quelle sere; addio. dottor ij 
(Tarletto che ci scocciavi 
sempre"con' l e tue teorie sul ,^ | ,^M,^. 
m a l di niontagna, addio s i - , .̂̂ ^̂ J-sv/n'J?̂  
gnore austriaco .dalla gamba t^*^;^fc^ ' 
di legno, che cantavi in co- ^•f;^<^', 
ro « Tirol. Tirol » mentre la ' '-**^--' 
tua gamba era fuori ad a-
seiugare al sole insieme agli 
indumenti bagnati dal t em
porale, . addio tirolesona 
bianca e rossa che salisti la 
Palla Bianca con le tue mol 
teplici \ variopinte sottane 
scoppiettanti al vento, addio 
anche a voi rumorosi can
nibali : .che i andavate sulla 
vedretta a caccia di t inta
rèlla e dì brividi. 
' A l momento-del commia

to, che^^^an^uno in^ina foto 
di prgnimatijiaj'papa Hohe
negger e r a visibilmente 
commosso,. tant9 da diirien-
ticare l e sue parole contate 
di italiano é anche nnamma 
Hohenegger aveva gli occhi 
lustri. Furono pateticamente 
agitati i fazzoletti da ambo 
Jle parti. (Credo che neppu 
re la proverbiale ospitalità 
degli esquimesi possa andare 
òltrei m a naturalmente a 
Honegger, degl i : esquimesi 
non dissi tmlla). • 

Scendenuno a val le . Era 
un caldo e serenò pomérig-
gio« se v i interessa. L^ v a c 
cherelle intrecciavano l iete 
danze sui pascoli dal verde 
lavato e da dietro i bosclii 
cupi i monti ci salutarono 
un'ultima volta, lucenti neL 
la loro camicia di neve fre
sca. Laggiù il torrente do 
rato portava via i nostri fra
gili pensieri come barchette 
di carta... ' 

• • • , 

riamo 
Miracoli della natura: un teneflssimo verme convive con un feroce cannibale 

E' un piccolissimo .p tenerls-i .Ma il bello si è questo fra-
.imo verme, sembra una lo- gilissimo e tenerissimo - boc 

Cordata, procedetti con la 
piccozza nella, destra e . la 
guida aperta nella sinistra 
(non si sa 'mai) , leggendo ad 
alta voce ~ l e caratteristiche 
dell'itinerario > sulle.- pagine 
poeticamente sbattute ' dal 
vento.; \ '•:':"• '' , -.'• 

- A un certo punto la gui
da annunciava una -spalla 
nevosa che noi non trovani' 
mo Sebbene ormai a pòchi 
nietri: dalla cima, n e riscen 
demmo \ alcune pentinaiàj 

A venticinque lire il po
sto gli sciatori catanest 
salgono svi irretii verso 
i campi nevosi dell'Etna. 

glioUna; il suo corpo è tal' 
mente trasparente che vi si 
vede, come attraverso un ve-

, tro, la complicata sagoma del
l'intestino; sagoma che, tutta 

^'diversa da quella tìel nostro 
r i u n g o tubo digerente, ha l'a-
Vi spetto d'un albero con molti 

^ rami, tanto che i naturalisti, 
" *| l'hanno chiamato, con termi

nine grecizzato, Dendrocoelum, 
"iche vuol dire € intestino ra

mificato >̂  'Non ha ' occhi; e 
neppure ne avrebbe bisogno, 
perchè tanto j'tiiue iielle jrroffe 
strisciando sotto i sassi o sul 
fondo melrrioso dei ruscelli 
che con il loro mormorio e con 
i loro riflessi alle torce ren
dono vivaci e parlanti i regni 
sotterranei. 

•uiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiluir'iuiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiniiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiikiiiiiniiiiiiiiiimi 

SOTTOyQ:G&^ 

me-una specie di incrocio tra 
un castello nato troppo tar 
di é un grattacielo nato trop 
pò presto. Chiarissimo, vero? 
AppenaCentrati, un silenzio 
sepolcrale e gente che cam
minava ih pedalini come 
spettri, ci misero in imba
razzo. Domandai pe;rbénino 
a :. una « kellerin » se ' era 
morto qualcuno, -ma quella 
ini indicò là scala per la r i 
tirata; effetti de l mio tede
sco, scarso,..,.;... >,> •!•'•,..!;, 

Pensai con tristezza anche 
al barattolohe vuoto della 
pancetta: forse . avremmo 
dovuto conservarlo come un 
cimelio e tramandarlo ai 
pronipotL Mi scuserete:' non 
volevo proprio farvi la sto 
ria di u h baràttolo. ,. ., 

A piedi sulla v ia di Cu 
ron,ì verso la ferrovia, verso 
la civiltà; ci sentivamo ; un 
po' de i pionieri. Tempi fé 
liei, quel l i . . ; 

••.::.- • ^/.-- .KA .;.:- ••, V I N C E ' 

Alcuni - scritti apparsi r e 
centemente su questo'fogllo 
hanno dasciatQ in molti soci 
del C.A.L non poca 'ama
rezza e non haxmo certo raf
forzata in colóro che, per i l 
loro 'testardo; ina . benedetto 
amore verso la montagna, si 
sono dedicati ©tut tora lavo 
rano'per il C.A.L, la volontà 
di intensificare sempre Jiiù 
la loro coopcrazione per, i l 
miglior sviluppò deU'alpinl-
smo. e della, nostra Istitu
zione; • ' . ,• ;V 

iNon m i riferisco al conte
nuto della quarta pagina, 
sapendo che èssa è preva
lentemente occupata dai c o . 
muhicati del le Sezioni di cui 
il giornale è organo xjffida 
le, comunicati; rivolti a una 
più o menò'èrande famiglia 
alpinistica /s »qxiindi, molte 
vòlte, di ristrettissimo inte
resse. • "'-'^''i:,'" •. .., 

Ben diversa importanza 
può assùmere invece ciò che 
si può leggere nel le altre 
pagine. ' . ,-•« 

Accuse, insinuazioni che 
non Sempre Sembrano detta
te da un disinteressato amo
re verso la montagna, criti
che .che .svelano facilmente 
l ' incompetenza !éi chi le 
muove o l à superficiale co 
noscenza di persone che, se 
per molti 'anni hanno dato 
ih silenzio l a loro òpera per 
il C.AJ., non ,vuol dire che 
abbiano .concorso meno ut i l i 
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X a mattina del 19,,mar?o al 
Cinema .Odeon 'di .Milano' si 
è svolta l'annunciata e attesa 
esibizione del Coro della S. 
A.T., a totale beneficio dei ra
gazzi di Nomadelfia, a nome 
del quali era présente don Za-
no! Saltini, i l coraggioso ed 
appassionato loro; 'sostenitore, 
nonché padre spirituale.' 

Sala gremitissima: l'affluen
za del pubblicò . ha • superato 
ogni aspettativa, sia per la 
fama del Coro che da ' oltre 
due aniii non s i e r a fattp più 
sentire a Milano dopò le ma
nifestazioni della Mosti^a del
la Montagna, sia per:, lo scopo 
benefico dello spettacolo. 

Ha presentato Luigi Santuc^ 
ci, cominciando un bel di
scòrso, ma il pubblico impa
ziente ha preferito abbreviare 
i tempi e il complesso* diret
to dal maestro Antonio: Fe
dro tti e presentatosi^in giacca 
a vento con pantaloni e scar-
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Per una fototeca del CAI 

pe da montagna,' ha Iniziato 
subito 11 suo repertorio, sud
diviso in.tre'"'""*" 

' Sarà già capitato à coloro 
.'cui compete l'allestimento di 
serate di conferenze a sogget-

'to alpinistico, di non saper do-
'''ve batter la testa per rin
tracciare flims 0 diapositive 
per la proiezione illustrante 

ili tema della conferenza. 
Tralascio. di parlare dei 

• fllms, perchè sull'argomento 
già si è scritto anche su que
sto giornale, e poi perchè ra
gioni di spesa fanno rawisa-

-re come inattuabile, al mo-
.mento, un organico program-
-.ma di riprese di documentari 
,^elle nostre >Alpl^,, ;, -,..'.; i ', 
{ Ma per quanto riguarda le 
ipìróléziorii flsséiJìWterigòScKe Ifeboriure iLiotògri 

per gruppo, quhll cime, quali 
versanti di esse, quali vedu
te, quali importanti dettagli 
occorra riprendere; 

— fare appellò alla : còllabo-
razione volontaria di alpini
sti fotografi, (è sono moltissi
mi) ed organizzare tale" col
laborazione affidando a cia
scuno una propria zona di la 
voro nella quale effettuare le 
riprese stabilite nel plano 
suddetto; 

— concentrare tutto le ne
gative ottenute prèsso la Se
de Centrale cui toccherà di 
protedere, alla loro stampa jèu 
p^yicola ;di^P?lt|vs(„fi;# còti-

Parlare del Coro della S J L 
T. e dèlia sua, perfezione sa
rebbe fuori luogo; è stato per 
tutti; un vero godimento; ap
plausi scroscianti,, ad ogni 
. pezzo », richieste di bis, non 
sempre concessi. Notiamo • só
lo, fra le canzoni nuove per 
Milano, < Era una notte che 
pioveva » e '. C'erano tre so
relle >:. 1 maggiori applausi li 
hanno riportati ' « La smorti-
na>, «£1 canto de la spòsa», 
• E salta for so pare». 11 Coro 
della S.A.T, è: quel complesso 
insuperato e insuperabile che 
tutti conoscono; v i sono varie 
classi di distacco fra I canto
ri trentini e-gll altri Cori, an
che I più valenti; non per 
nulla l'affiatamento fra i vari 
elementi dura da anni, sotto 
la sapiente guida di Pigarèl-
11 e del Pedrottl. 

Don Zeno, fra la seconda e 
terza parte ha ringraziato il 
Coro, la direzione del Teatro, 
che aveva favorito lo spettaco
lo, e gli intervenuti; ha det
to parole commoventi sul 1300 
bambini di Nomadelfia che 
hanno bisogno della solidarietà 
di tutti. In questa e in future 
occasioni benèfiche, rammari
candosi che non foissero pre
senti a godere tante belle can
zoni. ..•• • 

Da notare che i fratelli Pe
drottl sono stati colpiti recen
temente da un grave lutto con 
la perdita della loro madre, 
i l che non ha impedito loro 
di prestarsi In quest'opera di 
bene. Cantare pei bimbi che 
piangono, cantare anche se il 
cuore è angosciato, e 1 <;antl 
di montagna nella maggiore 
parte sono piuttosto tristi, pUò 
essere' \ih^ conforto dello; Spiri' 

occupati 1 . quotidiani d'Italia 
e . fuori e • una ripetizione su 
questo n o s t r o battagliero 
Quindicinale sarebbe super-
nua,Vsenon fuori tema. 

Interessa piuttosto ricordare 
al nostro pubblico la bella e 
sontuosa rivista, che modesta
mente viene intitolata .bol let 
tino > ma che i n realtà rap
presenta un modello unico, al
meno in Italia, del genere: 
una pubblicazione fatta per i 
lavoratori ,—r operai e diri
genti — è che riesce a interes
sare gli uni e gli altri, se.̂  
guendo Un fine veramente 
educativo e anche culturale, 
per la varietà degli argomenti 
trattati e per la competenza 
che i collaboratori dimostrano 
di. possedere. 

Confessiamo che a noi pia
ce particolarmente ptrchè si 
occupa largamente di alpini
smo, di escursionismo, di sci, 
e di altri sport popolari, non 
eseluso quello della ginnasti-

molto si potrebbe fare e con 
;poca spesa, ^per: dotare tutte 

le maggiori Sezioni del C, 
•A. I. di una fototèca comple-
'ta, cui potrebbero appoggiar
si le minori Sezioni viciniori 
per le loro manifestazioni. 

Occorrerebbe: 
- — stendere Un organico pia
no di lavoro (come ne esiste 
Uno peî  la Guida dei Monti 

: d'Italia) che elenchi, gruppo 
fiiiniHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Alberto Zàcco 
al "Giard(no^,'di Milano 
Per incarico della Dante A-

Ilghleri, nel salone, d'oro della 
Società del Giardino di Mila
no, Alberto Zacco (del G. I. 

' S. M.) ha tenuto, da- par suo, 
lun ciclo di tré dizioni dante-
scile costituite dai Canti V è X 
dell'Inferno,' commentali dà 
Giovanni Cenzato, dai Canti 

_VI e XXX del Purgatorio, 
'commentati da Antonio Porta, 

e dal Canti XVH e XXXIH 
del Paradiso.'commentati da 

• Ettore Janni." ! _ ; 
• • Riuscitissima manifestarione 
nella quale Alberto Zacco ha 
dato uria volta ancora^ prova 
delle sue eccezionali qualità 
di dicitore, riscuotendo Insie
me agli, insigni Illustratori, 
entusiastici applausi dallp 
sceltissimo pubblico che . si 
stlpa'Và nello scintillante salo
ne e fra U quale si notava il 
fior flore del mondo culturale 
e artistico milanese. 

caccosi negletta oggi da tutti. 
Ricco di ìlluistrazioni — a l 

cune a colori," ben curate — 
questo . bollettino, che da 
anni riceviamo con grande 
piacere, è di-vèritato l'amico 
delle famiglie ^nel senso più 
concreto,' per^'merito anche 
della preziosa ' collaborazione 
di medici e igienisti che assi
duamente vi -'trattano argo
menti utili a tiittl: sani e ma-
Iati, sportivi, e;"sedentarl. 

Iniziativa nobilissima e che 
ai pregi di cui sopra aggiunge 
anche quello di tenersi i l più 
possibile lontana dalla bega 
politica, 11 che> dubitiamo sia 
sempre possibile in altri com-
plessi operai dove i partiti — 
di qualsiasi colore - essi sia
no — credono^di contribuire 
alla educazione del popolo la
voratore, forzando la mente 
del semplici cOp le solite stor
ture interessate. La rivista è 
dketta dal dote Luigi Ghirotti 

mente e bene a propagau' 
dare l'ideale della monta 
gna di altri che fanno rumo
r e o umorismo' di cattiva 
lega sui giornali: 

Sempre deprecata l'insi
nuazione, è sempre e molto 
desiderabile invece la critica 
aperta e, leale quando a lme
no ha intenzioni costruttive: 
dalla franchezza delle d i 
scussioni sorgono idee n u o 
ve, nuove vitalità nel nostro 
organismo alpinistico; la 
mia lamentela quindi non è 
per il critico pensoso del
l'effettivo sviluppo dei pro
blemi dell'alpinismo, ma è 
per. quegli amanti di •vuote 
polemiche o della critica 
preconcetta, o faciloni o i m 
memori conoscitori di cose 
e di uomini del C,A.I., orec
chianti di problemi dèlia 
montagna, gli. inguaribili 
brontoloni e granisti nel la 
vita del C . A . L . c h e fanno 
perdere tanto prezioso t e m 
po a chi per la carica che 
riveste è costretto' a occu
parsi anche di loro. 

E ' facile quindi desumere 
a chi debba attribuirsi la 
colpa maggiore, se moltissi 
m e volte a colui che avreb
be il dovere di farlo, rimane 
troppo • poco tempo per l o 
studio e l'attuazióne di ope
re di ampio respiro o co
munque interessanti i l m i 
glior avvenire dell'alpinismo 
o se pochissinje sono l e per
sone che oggi sono dispòste 
ad accettare posti direttivi 
nel la nostra'Istituzione. ; 
i^:Malgrado, l'attuale s c ò n -
cértantef, ; dissolvimento dei 
migliori •principr t imidamen
te oso àncora'créderé'chei se 
non la gratitudine, almeno 
un po' di comprensione oc
correrebbe a sostegno della 
opera di chi off re la propria 
ménte e il materiale lavoro 
p e r ù C.A.I. 

U n po' meno di verbosità 
o di prosa e u n po' p iù di 
volontà sincera a collabora
re, u n po' più volontà di co 
struire e di non demolire; 
occori:e non inseguire perso
nali cadreghini, ma seguire 
la luminosa via che ci è 
tracciata dal nostro ideale. 

Certo che se v i sonò dei 
rami'secchi occorre recider
li, m a prima dell'amputazio
n e occorre osservare co 
scientemente se sotto la r u 
gosità della vecchia cortec
cia non esista, una vitalità 
ancora preziosa. 

. IVIABIO BELLO 

concino convive quasi sempre 
con un terribile e feroce car
nivoro chiamato J\fipJiargu8, 
una specie di gamberetto bene 
armato di robuste mandibole: 
che ne direste della convi
venza dell'antilope con il leo
ne? Ma ad ogni modo l'antilo
pe, per ogni evenienza, avreb
be le velocissime gambe per 
difendersi; e il nostro Dendro
coelum? Ha un mezzo-forse 
più utile; produce una specia
le sostanza vischiosa che, se 
molestato dal Niphargus, se-
céme dalla cute e che ha la 
proprietà di tenere a distanza 
i molestatori e magari di in
vischiarli fino a paralizzarne 
i moiómenti. E allora 1 JVi-
•ohargus se hanno fame e non 
trovano altro, si uccidono e 
si mangiano vicendevolmente! 

: Queste'ed altret-cose Inte
ressantissime ci dice, per .a-
vetle viste: in grotte; er:per an 
vèrlé osservate ifi, laboratori-
scìèntlfléi, " Il nostro consociò 
N^lno'Sànfllinpo nel' suo vo
lume : « Ve Grotte, della Pror 
oincitt di Genero è la loro iali
na ,̂• volume pubblicato a cu
ra del Comitato Scientifico 
Centrale e della Sezione di 
Genova. Che se poi vogliamo 
vederle anche noi e se voglia
mo vedere tante altre cose e-
gualmente meravigliose ed e-
?ualmente misteriose, andiamo 
in grotta! 

L'Italia ' ha una lunga tra
dizione di éstjlorazionl speleo
logiche, tradizione che ci vie
ne dal Friuli e ancor olù dal
ia Venezia Giulia, dal Carso, 
dove il fenomeno si presenta 
in forme jfrandiose. per.'sino 
teatrali. Postumia e San Càn^ 
ziano sono sulla Ijocca di tut
ti gli studenti ouando debbo
no parlare di fenomeni car-
.<!iel C e sono og.ei nel cuore 
di noi tutti Italiani!). Esiste, o 
esisteva prima della guerra, a 
Postumia.-e si soera che nre-
sto risorga, un istituto di Sve-
leologia sanientemente presie
duto dal Senatore Gortani e 
attivamente funzionante -oer le 
amorose cure del prof. Franco 
Anelli, i l quale oggi dirige i 
•"avori in quella c^e si nntreb-
he chiamare la . Nuo"a Postu
mia ». e cioè nelle Grotte di 
Castellana, notevole centro 
situato nelle Mur?e Pugliesi, 
alle soalle di Bari. 

Ogni anno si tengono Con
pressi, speleoloaici: ad Asiago 
nel '18. a Chiet' nel 'M. a Ba
ri npl '.'iO: e a Chìeti-Fabriano 
e a Bari, sonrattutto, eli ama-

teguerral L'Amministrazione è 
a Milano, via F. Lippi, 20, 
presso il dr. A. Sartorio. 

Quest'anno, poi, il Comitato 
Scientifico'Centrale del C.A.I. 
ha pubblicato due lavori di, 
valore propriamente scientifl-
coi due lavori che sono i pri
mi due fascicoli delle Memo
rie del 'Comitato Scientifico 
Centrale. Del nr. 2 abbiamo 
già parlato in princioio: è la 
monografia sulle Groffe dello 
Provincia di Genova: lavoro 
di notevole valore, soprattutto 
nel campo zoologico e biolo-
Slco. 

Il nr. 1. interessa una zona 
dell'Appennino Settentrionale 
e ha per titolo Studio sulla 
iormaHon'> gessoso-ralcarea 
nell'alta Valle del Secchia. 
Comorende quattro lavori, di 
cui finora due pubblicati; pos
siamo leggere con molto in
teresse il I ' « Rocce e Mine
rali ...dovnito aldr. Mario Ber-
tolani, e i l II» . Aspetti 4eUa, 
•vegetazione,, dovuto'a^Daria: 
Bprtolani-Marcbetti., - ,' • ' • 
"Se vi interessa, chiedeteli al-

'q Commissione Scient'lca 
Centrale C.A.I.r Milano. S. Pel
lico, e, che sarà lieta di man-
darvene copia in grazioso o-
mRfPio. 

Prof. Giuseppe NANGEBONI 
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Festeggiato a Lugano 
Remo Palocclii 

Una delegazione dell'Ordine 
del Cardo, con a capo Sandro 
Prada e di cui facevano parte 
il pittore prof. Gianfranco 
Campestrini, Eugenio Fasana, 
Gaspare Pasini e — nota gen
tile — le signore Campestrini 
e Prada e la signorina De An-
gelis. si recava a Lugano do 
menica 11 marzo u.s. per fé 
steggiare Remo Patocchi in 
occasione del suo 75? com
pleanno e rendere in pari tem
po omaggio al valoroso pitto
re-alpinista ticinese. 

Fatta, per ambientarsi, di
ciamo cosi, artisticamente, una 
rapida vìsita. alle celebri sta
tue della < Desolazione > e 
dello «Spartaco, di Vincenzo 
Vela, la delegazione si recava 
in corpo alla mostra perma
nente del pittore-alpinista, 
ove passava in rassegna le 
opere ivi adunate, in maggio
ranza paesaggi d'alta e altissi
ma montagna, nel quali l'arte 
di Patocchi si manifesta in 

minante della sua pittura. 
Più tardi in una riunione 

improatata alla massima sem
plicità, Sandro Prada proce
deva alla consegna al festeg
giato del diploma di merito 
e della Stella a, sette punte; 
indi, richiamandosi ai motivi 
ideali dell'Ordine, il quale 
— come si sa — intende pre
miare il merito e la virtù de- ; 
gli uomini In montagna, mise 
in rilievo le benemerenze 
acquisite da questo artista che 
ha posto l'arte a servizio del
l'alpinismo con alto senso di 
responsabilità. 

Rispose commosso il festeg
giato; poi la delegazione, pri
ma di partire, si recava all'an
tica • chiesa quattrocentesca di 
Santa Maria degli Angioli, ric
ca di opere, ove si soffermo 
ad ammirare, fra l'altro, lo 
stupendo affresco di Bernar
dino Luini, affresco ohe fu 
anche l'ultimo e il più gran
dioso dei s^oi lavori, dipinto 
sui'timpano dell'alta e ampia» 
arcata divisoria-fra là chiesa 
stessa e il coro delle monache. 
La mirabile composizione'lUi-
niana occupa infatti tutta la 
larghezza della chiesa e rap
presenta le scene . principali 
della passione di Cristo. Il 
Luini, forse per una remini
scenza dei . misteri > in voga 
nel medioevo, vi si accinse di^ 
videndo la vasta parete in 
vari piani, onde riunire in un 
medesimo quadro avveni
menti accaduti in luoghi e 
tempi diversi, lasciando cosi 
in retaggio ai posteri una di 
quelle opere grandiose e di 
insuperata bellezza, composta 
in unità di forme e di propor
zioni e davanti alle quali si 
provano le più raffinate sen
sazioni dell'arte. 

effe 

Graue lutto di Sandro Prada 
L'amico e collaboratore San-, 

dro Prada è stato colpito in 
questi giorni da grave lutto: 
la perdita dell'adorata mam
ma, signora Ines Colombi ved. 
Prada di anni 74, spirata dopo 
breve e inattesa malattia 11 
20 marzo scorso. 

Al funerali, svoltisi il 22, a-
vevano voluto portare il con
forto della loro affettuosa 
Dresenza gli amici più vicini 
del Club del Cardo e del G.L 
S.M. 

Al caro Sandro che aveva 
una vera adorazione per la 

tori dell', piioinismo all'ineiù > 
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appositi telài metallici (nel 
formato uniforme ed /econò
mico ( 5 x 5 ) ; \ ; 

-T! meglio sarebbe iJar su
bito la preferenza al procedi
ménto a colori In via di cre
scente affermarione e che dà 
immagini di grande, effetto 
spettacolare, consentendo pur 
sempre l'ottenimento di nega
tive e stampe In bianco e né
ro necessarie In altre occor
renze (clichè per illustrazioni 
della Rivista Mensile é delle 
pubblicazioni sezionali ecc.). 

SI pensi ancora quanto sa
rebbe vantaggióso per I sool 
delle Sezioni poter disporre 
di una simile fototeca che, 
consentendo di proiettare su 
un grande quadro le immagi
ni, potrebbe, di volta In volta 
servire magnificamente allo 
studio preventivo di una gi
ta 0 di ima scalata, utile com
plemento visivo alle Indica
zioni tecniche di una ,julda 
stampata o' al suggerimenti 
di un amico pratico j della 
zònà..:'>,: -v-. VV ,-.; -,, ' .•,..'••.", 

Cosi.impostata II lavorò po
trebbe aspirare anche al con
creto appoggio degli Enti del 
Twismo die: vedrebbero In 
queste proiezioni un'efficace 
propaganda delle bellezze tu
ristiche della loro regione. 
•; Io penso che quanto sopra 
tratteggiato, non sia di diffi
cile realizzazione e nemmeno 
molto costosa. 
: , . .LUIGI GALBIATt 

( C A X Sez. di Monza) 

ji Ì3bmùnqìie, àon Zeno 'éal^i* 
ni*può esser coritento della 
mattinata all'Odeon che ha 
fruttato al suoi .bambini un 
discreto gruzioletto, e anche 
questo va aggiunto all'attivo 
morale del Coro della S.A.T. 

t Glpas 

n 4 febbraio u. s. al Teatro 
Municipale, di Modena, nella 
trasmissione radiofonica « Il 
microfono è vostro , si è esi
bito Il Coro Stella Alptaa del
la locale Sezione del C.A.T., 
diretto da Sandro Giorgio, che 
ha cantato e Quante stele >., 
^ L a sera del 19 febbraio lo 
stesso Coro. In una manifesta
zione propagandistica erga' 
nizzata dal C.A.L Modena, ha 
eseguito canzoni alpine alla 
Sala Eden, di fronte a nume
roso pubblico di appassionati 
della montagna. Lo stésso pro
gramma è stato ripetuto a Mi
randola e Castelfranco Emilia. 

Dovunque 11, complesso è 
stato accolto da calde dimo
strazioni di .simpatia. ; r 
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Uria rivista 
che onora Yaldagno 

Valdagno è diventato «inoi 
nlmo di Marzotto. e l'uno -e 
l'altro — anche per chi. poco 
conósce la bella cittadina e i l 
gran' capitano d'industria - j -
sonora loro volta;s inonii i di 
modernità, sia nel caiApo del 
lavoro che in quello sodale. 
Ma di d ò si sono largamente 

hanno a'vuto modo di sentire 
tante cose, di dirne altrettan
te e di vedere il carsismo nel
le forme più'^diverse e nelle 
zone più lontane, 'dalla Maiel
la alle Marche,^ allo MurBe. al 
Gargano, alla'penisola Salen-
tinaj' Quest'anno è orobabile 
che si vada .a Salerno .dove 
.«siaitio attesi • come ospiti più 
che benvenuti. ' 

In molte sezioni del C.A.I. 
esiste un Comitato Scientifico, 
ed in ogni: Cpnjitato Scienti
fico vi è un Gruppo Grotte; 
perciò se volete buone infor
mazioni, se v i sentite in vena 
di diventare esploratori degli 
inferi, del regno di Plutone, 
o giù di 11, rivolgetevi a que
sta piccola organizzazione, che 
vi Informerà e vi aiuterà ad 
imparare i l modo di risalire 
dai pozzi dono esseme discesi, 
e i l modo di scoprire le me
raviglie del paesaggio e grot
tesco», le strane abitudini dei 
minuscoli abitanti delle caver
ne, e magari 1 resti di antichi 
grossi animali e le tracce de
gli uomini preistorici che qui 
hanno trovato l loro primi pa
lazzi per difendersi dalle in
temperie, dalle fiere e, quel 
che più conta, dagli altri... 
fratellL 

Oggi poi esiste anche una 
Società Speleologico in Italia, 
fondata nel 1950: perciò fre
sca, fresca, ma che ha già al 
suo attivo parecchio di fatto. 
Se volete saperne qualcosa 
scrivete al prof. M. Pavan, 
Pavia, Palazzo Botta. 

Quanto a pubblicazioni oggi 
esiste una Rossegno Speleolo
gica Italiana, di notevole Im
portanza, fondata, diretta e... 
finanziariamente sostenuta dal 
socio Salvatore Dell'Oca, y i e -
ne pubblicata a Como (viale 
Varese, 35), e rappresenta, ai 
nostri giorni, l'organo ufficiale 
dei gruppi grotte Italiane. 
Nell'ultimo numero vi si par
la, ad esempio, della Grotta 
delle Tre Crocette sul Campo 
del Fiori (Varese), dell'orisine 
e importanza della Terra Ros
sa (•vi ricordate, amici delle 
classi '92-'96, come 11 nostro 
grigio verde diventava Impre
gnato di rosso dono due gior
ni di trincea sul Carso; quan
do" non'dipendeva dà peggio, 
la causa era la « terra rossa . ) ; 
e poi dèlia fiorai delle caver
ne, e della diffusione nelle 
grotte del pìccolo coleottero 
chiamato Boldoria, ecc. Abbo
natevi o amanti del ' mondo 
sotterraneo, e vi troverete con
ienti; l'abbonamento costa so
lo lire mille, cioè 15 lire d'an-
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l i nostro ossigeno 
Amedeo Tommasi, della Sotto, 

sezione C. A. I. PJreUl di Mila-
no per fetteggìare il ventennale 

L. 1.000 
Geom. Ettore Tomost di Trento 

con l'augurio (interessato) per il 
centennio che corre e per molti 
altri di cito L. 500 

Abbonamenti (ostenitori (lire 
1500): Aldo Bianchi di Padova. 

propria mamma e alla sua 
modo singolare, comunicando 1 consorte, signora Laura, non-
all'osservatore la serena leti- che ai famigliari tutti, vada 
zia che è sempre nell'aperto la più sincera espressione del 
viso dell'artista, ma anche.un nostro cordoglio in quest'ora 
senso di potenza e di equili-ldi angoscia che solo il tempo 
brio morale e tecnico, nota do- potrà lenire. 

—,— 120.— 

250.— 220,— 
450,— 430,— 
500,— 480,— 
6p0,— •580,— 

. 100,— 

_ -̂ 300,— 
650,— 630,— 

2.000,— 1.900,— 
600,— 6f-0,— 
600,— 680.— 
650,— 8 3 0 , -
320,— 300,— 
300,— 280,— 
GOO.— 580.— 
650.— 630,— 
275.— 260r-

—*,— 1.800,— 
550,— 5?0,— 
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LIBRimMQNJAGNA 
* n prezzo ridotto vale solo per i nostri abbonati.-

.* •• .Copcrtloa Netto 
Dr. Carlo Molino: Introduzione al discesismo t . .j > 

334 pagg.. 200 foto e 212 disegni . . . . 2£P0,-^ f 2.500,— 
Mario Cereghlnl: Costruire in Montagna, grande' 

formato, rilegato, 410 pagg., carta patinata, lus
suosamente illustrato 5.000,— 4.800.— 

Saint Loup: La montagna non ha voluto . . . 650,-- 630,—. 
Italo Lunelli.> Vollesinella . . . . . . . 600,— • 580,— 
Carlo Baudlno: Mandole popolare dell'alpinista . 250,— 230,-
Wom-Tanesini: Alto Adige, guida turistica . . 
Renato Cepparo: Vette. Marchese e Conti, Edlz. 

Lo Scarpone, 13 disegni 
Umberto Quattrino: Sacrificio di Alpini sul Don 
Don Luigi Ravelll: Valli e monti 
Tlta Piaz: A tu per tu con te erode . 
Pedrottl e Plgarelli: Canti della montagna, 

ediz. economica . 
Umberto Tavecchl: Diario dell'alpinista . . 
Luigi Trenker: Noi delia montagna . . < . 
Antonio Berti: Partono i monti, rlleg. . , . . 
Attillo Vlriglio: Jean Antoine Correi . . . . 
C. I. WoH: I monti pallidi . . . . . . 
C. L Wolff: Il regno di Fanes . . . . , , 
Walter Maestri: Dovè la neve cade d'està . , 
Ettore Zapparoll; Blu nord , 
Ettore Zapparoll: Il silenzio ?ia le mani aperte . 
Tullio Urangia Tazzoli: La Contea di Bormio 
Nino Lion: SG Canti della Montagna con musica 
A. Pedrottl e L. Pigarelll: Canti della montagna 

del coro della S.A.T., edizione di lusso . . . 
Eugenio Barlsonl ylnijnali del Paradiso, 300, pagg. 
Severino Casara: Arrampicate libere sulte Dolomi

ti, 2» ediz. con nuovi capitoli . . . . . 2.200,— 2.100,— 
Severino Casara: At sole delle Dolomiti, 315 pagg., 

Normale 3,000,— 2.900.— 
Con rilegatura di stile . . . . . . . 3.700,— 3.600,— 

Tlta Piaz: Mezzo secolo d'alpinismo, 306 pagg. ili. 500,— 480,— 
Emilio Javelle: Ricordi di un alpinista, 472 pagg. 600,— 880,— 
Giuseppa MazzotU: Introduzione allo Montagna 400,— 380,— 
Giuseppe Mazzetti : Alpinismo e non Alpinismo 400,— 380,— 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi, 379 pagg. , . . 400,— 380r-
Francesco Cavezzanl: Uomini del Cervino, rlleg. 1.500,— 1,400,— 
Sandro Prada: Uomini e montagne, 175 pagg., ' 

8 tavole fuori testo . 
Sandro Prada: Guido Rej/, li poeto del Cervino 
Giusto Gervasuttl: Scalate nelle Alpi, 253 pagg. 
Carlo Negri: Alpinismo, 160 pagg, illustrato . . 
Felice Benuzzl: Fugo sul Kenya, 432 pagg. . . 
Eralle Javelle: Ghiacciai e «ette, pagg. 350 , . 
Arturo Tanesinl: Le diflficoltd alpinistiche, ln-329 
Arturo Taneslni: Settimo arado, racconti, idee 
G. Zoppi: Il libro dell'Alpe 
Irrogard-Wurmbrand;. Oro, tro la rocciej Jom. . 
E. Bergmap: Vito.^ollWrto, rom , 
Ctt; F.fKairituÉf Paam in" nìojitógnO, jpm. ' ,' '. , 
C< Cosa; Lo notte dei Drus/roml, 2» ediz» I '. 
M. Pllatl; Arrampicore, 2»' edlz. . . . . . . 
G. Mazzetti: la grande parete, 2» edlz. . . . 
V Hakosl: QuoTido le campane non Suonano più, 
C. Basile: Gli alpini di Feltr» . . . , . 
E .C . lammer: FontoTio di ffiorinczzo, lo voi. . 
E. C. tammer: FOMOTIO di giovinezza, 29 voi. . 
Giuseppe Mazzetti: Lo montagno presa In giro . 
Ubaldo Riva: Scarponote, 3» edlz. . . . . . 
Giuseppe Zoppi: Quando ovetjo te oit, 3» edlz. •. 

Tutto quanto sopra elencato è In vendita al nostro Recapito 
di via MeravigU 14, Milano (negozio Edoardo Colombo). 
.. Per spedizioni fuori Milano aggiungere le spese postali. In
viare vaglia ed assegni alla nostra Amministrazione, via Plinio 70. 
Milano, oppure versare sul c.c.p. N. 3-1797» (fLo Scarpone») 

500,— 480,— 
500,— 480,— 
700r- 670,— 
450,— 430,— 
,650,— 630,— 
450,— 430,— 
250,— 230,— 
500,— 480,— 
300,— 280,— 
400,— 380,— 
300,— .^280^ 
350,— ,330,— 
300,— 280,— 
350r- 330,— 
300,— 280,— 
300,— 280,— 
250,— 230r-
750f- 725,— 
750,— 725,— 
350,— 6 3 0 , -
300,— 280,— 
300,— 280,— 

è stato nei primi s ibmi dello scor$o,marzo, allorché il vulcano più caratteristico e più 
noto del mondo t apparso con le, pendici largramente innevate. La fotoirrafla mostra 
,appanto tre appassionate sciatrici, avviate^ verso la zona del cratere mentre si atlban» 

donano, sorprese • Inebbriate dalla novità, » ciilorose manlfeslazlonl di flolìu. 

La Sezione Argentina del CAI 
di Buenos Aires, a mezzo del 
Presidente, slg. Renato Maggianl, 
che è venuto a visitarci durante 
un suo breve ritorno in Italia, 
ha voluto abbonarsi per due anni 
consecutivi al nostro giornale e 
cioè, fino a tutto U 1982; Inoltre 
ha ofTerto mille lire di «ossige
no » per la celebrazione del no
stro ventennale. 

Coi più commossi lingrazla-
meptli esprimiamo a Renato 
Maggianl e al consoci della Se
zione Argentina 1 più fervidi au
guri per la loro futura attiviti 
in quelle lontane regioni ove 
rappresentano, con la passione 
alpinistica che non si amentisce 
anche lontano dalle Alpi, un cen
tro. In cui nostri compatrioti di 
ogni regione ritrovano la loro 
famiglia, l'Italia nostalgicamen
te amata. 

Strappi e dolori muscolari sono conse
guenze frequenti di una assidua attività sportiva 

COME COMBATTEKE QUES-n MALI 7 
Applicate esternamente 11 famoso linl-

C>V*«i"Cj'iento SLOAN sulla parte dolente. Ben 
presto avvertirete un benefico 

senso "di calore che penetra 
In profondità e che, a poco 

. a poco, lenisce il dolore 

In («ite le Urnuele a L. tOS 
• (<«, ;IGE) U fluon« 

,,: Formula del , . 
- dott. Earl S. Sloan 

A. Anulellnl * C. - S. p. A, 
Via Balzarettl 11 - MlUno FROMiLLiMENfOSWirn 
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*EtlE SEZIONI DEL O . I. Flou DI KOCCll 

Caricbe sociali 1951 
Diamo i risultati delle vo

tazioni effettuate dopo l'as
semblea: 

Presidente: Bello rag. Ma
rio; 

V. Presidente: Negri 'rag. 
Carlo; 

Consiglieri: Cattaneo San
dro, De Minerbi dr. Leo
nardo, Colombi rag, Mario, 
Montanari avv. Carlo, Ripa
ni dr. Bruno, Vitali rag. 
Franco, Gandini dr. Mario, 
Semènza ing. Bruno e Ce-
scotti rag. Giuseppe. 

Revisori: Grugnola Enri-
bo. Schiariti dr. Francesco e 
Bramati rag. Luigi 

Delegati: Di Vallepiana 
dr. Ugo, De Minerbi dr; Leo
nardo, Cescottj rafg..jfjiwsep-
pè, \Bertarel l ì "dr. jGuidoj 
Barbéris rag. Erberto, Zoja 
Igino, Grunanger dr. Paolo, 
Gandini dr. Mario, Murari 
rag. Giorgio, Contini Datiro 
e Cagna Amedeo. 

Manifestazioni culturali 
Mercoledì 11 corr. a l le ore 

21,15 ne l l 'Aula Magna del Li 
ceo Beccaria (Piazza S. A l e s 
sandro) comple tamente r inno
vano, i l p r o t Giuseppe Ritter 
di Chiasso: 
ESCURSIONI I N L A P P O N I A 

Un' interessante documenta
zione del la dura e pittoresca 
vita di u n forte popolo a con
tatto del l ' ingrata natura, i l 
lustrata da 120 fotografie a co 
lori. Ingresso l ibero. 

Pro sinistrati 
dalle valan^iie 

D i a m o l'elenco dettagliato 
del le offerte dei soci del la 
Sez ione di Gallarate del C.A.I. 
non pubbl icate lo scorso n u 
mero per rriancanza di spazio: 

Mazzucchelli Fiorenzo L. 500; 
Leoni Leone 100; ZilloU Giovali-
ni 150; Tacchini 100; Farina Lui. 
gi 100; Longatti Carlo 100; Endi 
Francesco 100; Leoni Luigi 200; 
Tonetti Adriano 200; Bossi Carlo 
200; N. N. 300; N. N. 100; Sironl 
Carlo 500; Lattuada Mario 200; 
N. N. 500; Ingegnoli Pepplno 
100; Raimondi Pierino 150; Mai-
nini Alberto 200; Monza Luigi 
300; Dal Bosco Bruno 100; Preda 
Vittoria 100; Zanoni Iolanda 100 
Limonta Luciana 100; Colombo 
Giuseppina 100; Arceci Giusep
pe 500; Bonicalza Carlo 200; Co
lombo F. •'SOO; Nino Bossi 200; 
N. N. 100;' Carpani Ezio 200; 
Fava 200r LiTpo 100; Magninl 
Bruno 200; Guida A. 200; Klzzo 
200; Salvioni Luigia 100; Schie-
noni 100; Denti 200; Càssese 100; 
Barili 100; Zerbl 100; Trtulzl C. 
100; Cao 100; Brusamolino Anna 
100; Ponti Maria 100;,'Pagani 
Lina 100; Mèpelli 100;' Vérga 100; 
Pessina Luigia 100; Guerra Li
vio 200; Bombardieri 200; Bor
ghi Vincenzo 200; Erba Roberto 
100; Castoldi Giga 100; Cigaina 
Lucinno 200f Chicchiziola 300; 
Rodolfl 200; Villa Carla 100; 
Ronzoni Maria 100; Campanella 
200; Baldracco Oddlno 100; De 
Fendi 100; Anipuso' Maria 100; 
Cavagnola Vaifro 100; Coerezza 
Mario 150: Villa G. lOO; Giribl 
100; N N. 5ÓU; N. N. 1000; N. N. 
500; dctt. Ceresa 500; N. N. 200; 
F.IH Fèrazzi 500; N. N. 200; To-
nanl Luigi 500; Mazzacurati 
Bruno 500; Gialanella 200. 

La Sez ione CA.I . Gallarate 
ha fatto seguire un 2» e lenco 
di offerte é precisamente: 

Galamarini Tonino "L. 1000; 
Buffoni Arturo 500;' Còscia Se
rafino 500; Vignani Edmondo 
500; Lovati Angela 1000; dr. Er
minio e Pepplno Bozzi 5000; Pa
storelli Attilio 5P0; Speroni Re
nato 500; Puricelli Mario 400; 
Cerianl Raffaele 500; rag. Piero 
Buffoni .500; Demolii Enrico 300; 
Crosta comm. Piero 500. 

Al tre offerte; Mambrett i 
Carlo L. 1000; Pastore Gra
ziano L. 1000; Sottosezione 
C.A.I. Ferrania L. 1000. 

31 trovò ridotta all'aspetto.poco 
edificante di un grosso pollastro! 

Lo scorsa anno venne a fard 
visita in Sede la nostra amica 
Romilda Del Prà, la simpatica 
poetessa della Val Coderà, causi 
gliere della Sezione di Dervio è 
segretaria animatrice della Sotto
sezione di Val Coderà: una spe
cie di istituzione insommo per lo 
sua Valle! Ormai la Romilda . è 
quasi una socia onoraria della 
Sezione di Milano perché ce la 
vediamo sempre arrivare a tutte 
le nostre principali manifesta
zioni; sovente ci manda qualcu
na delle sue profonde poesie, che 
lo Scarpone ci fa conoscere, ed 
ha per tutti gli alpinisti che fre. 
(mentano la sua aspra Valle, una 
delle poche vicine a Milano ri
maste ancoro « rudemente mon. 
fonoro », uno spiccata simpatia 
affettuosa. Tanto bella questa Val 
Coderà, il nostro indimenticabile 
e caro Bietti l'ouera nel fegato, 
ci andava cinque o sei volte ogni 
anno e sempre portava con sé 
*PfiFte • 1 Oiouani., per ,ifarlo !,me-. 

tliq conoscere >d apprezzar?. 
ateìiibe bene xChe- l^ jujstrànS^-

iiotié, facesse qualcn» gita, • otrni 
annS'almeno, nella'r'zoA'a, dove 
abbiamo anche la nostra capan
na Brasca. 

Appunto in occasione di que
sta visita la Romilda, alla visio
ne di quell'aquila tanto spennac. 
chiata, col suo spirito poetico 
senti certo fremere tutto l'animo 
montanaro abituato a contemplo. 
re, come dice il Carducci, «Su 
If dentate scinfillont» vette, nei 
silenzi dell'effuso azzurro, nel 
sole uscire l'aquila, e distendere 
in tarde ruote digradanti il nero 
volo solenne »; tanto che sbottò 
in una promessa: «Ma ve la 
porterà io una bell'aquila nuora; 
quest'inverno lo prenderemo » 

E quest'inremo, quando on . 
damma in Coderà a portare i 
doni del Natale Alpino, ci sen
timmo ripetere la promessa: 
l'oguilo ero già stata avvistata, 
gli si era lasciato razziare qual
che conifllio e quolclie pollo per 
attirarla maggiormente, ma, ero 
tenuta d'occhio ed i cacciatori 
della valle avevano mobilitato il 
loro orgoglio: presto o tardi l'a
quila avrebbe pagato lo scotto! 

Infatti, la domenica delle Pai. 
me. ci siamo visti arrivare dalla 
sua Valle (piena di neve e di 
valanghe), la Romilda, tranquil. 
la e serena come sempre, con un 
grosso valigione: « Son scià con 
l'aquila»! 

Il giorno seguente l'aquila, con 
lo Romilda e Silvestri, « il. Potrò. 
no della Val Coderà » ed ispetto
re del Rifugio Brasca, facevano 
tutti e tre il loro ingresso trion
fale in Sede, accolti dal Presi
dente e do alcuni Consiglieri ed 
amici riuniti per l'occasione. • 

Grande cordtalitd affettuosa, 
racconto della caccia all'aquila, 
dello sua caduto, ferita, nel bur
rone, della ricerca coi cani du
rata una giornata, ecc. 

Ma valeva la vena di tanta 
festa, oltre che per l'atta sim
bolico: arrivata l'aauila del no
stro terzo venticinquennio, l'aqui. 
lo fferzogenita; di vedere un ma
gnifico esemplare maschio dalla 
apertura d'ali di m. 2,45/ 

Oro è già presso l'imbalsama
tore Grasselli che ha'opromesso 
di mettere tutta la sua abilitò 
per darci un copolouoro, ed in-
ultiomo i soci od ammirarlo in 
sede fra un mesetto. " . 

Lo Direzione-ed il Consiglio a 
nome dei soci tutti,'- esprimono 
alla signorina Romilda Del Prà 
ed ai broui. valligiani della Val 
Coderà, la viva riconoscenza per 
il generoso atta di omaggio e 
pensano che essi abbiano «oluto 
portare olla nostro Sezione il loro 
ricordo: affettuoso e riconoscente 
per quanto noi: abbiamo fatto e 
facciamo nella loro vallata, dalla 
rico.struzione del Rifugio Brasca, 
al Natale Alpino, all'appoggio 
costante. ' 

Un grazie particolare poi a 
Silvestri che è stata l'animo di 
questa manifestazione. 

E per concludere, cari amici 
Sucoini, il cappello alvino sì e 
sempre, ma « occhio olle penne 
dell'aquila nuovo».' 

L. L. 

nostro Sezione, anche la rac
colta di indumenti per i sini
strati delle valanghe, che ha 
dato diserai frutti. Significa
tivo il gesto di un gruppo di 
ciechi dell'Istituto che hanno 
voluto a loro volta fare un'of
ferta in favore dei sinistrati. 

Coloro che non avessero po
tuto consegnare in tempo i 
pacchi al Palazzo del Ghiac
cio, possono portarli ora alla 
Sede della Sezione; questa può 
provvedere al ritiro dei pac
chi anche se avvertita telefo
nicamente (n. 808.421). 

Sottosezione Pirelli 
L'i l marzo hanno avuto luogo 

al Plani di Bobbio 1 Campionati 
sociali sciistici maschili e fem-
minijl. Tempo Infame, che ha 
messo a dura prova li coraggio 
e la volontà dei 102 partecipan. 
ti. Risultati: Maschile (m. 400 
disUvello, con porte obbligate): 
1. Veranl Giuseppe; 2. Veranl 
Giancarlo; 3. Hotoph; 4. Broggl; 
5. Marini; 6. Cani; 7. Zuraelll; 
8. Merzagora; 9. Faleschlnl; 10. 
Cacciatori: • seguono ,: altri 28. ' 
, f emmini le , (stesso percorso 
rriaschlle) ;• 1.- Sklar Nlna;- 2. Po-
lese ' HesjT?.:,Faleschlnl "G.: :4, 
Battàihl M.* t.; 5. tìàitàm't.; 
«.-• CislagW; 7;'PasettU>'•'*•' , .* ' 

JQ 17, 18, 19 marzo venne ef
fettuata una sita à Davos-Pàr-
senn. con l l z partecipanti. Sla
vine e maltempo ostacolarono 11 
viaggio, senza tuttavia creare 
Incidenti,, grazie al prodigarsi 
dell'organizzazione ed alla bra
vura del gitanti, che furono al
l'altezza della situazione, l ie di
scese del Parsenn e dello iStrela 
compensarono comunque 1 par
tecipanti a questa complessa gita. 

Pranzo sociale 
La sera dell9 corrente, gio

vedì,- in occasione della pre 
TO'iazione dei cdmpionoti sor 
cìali dello ' Sci < S.E.JH., avrà 
luogo il pranzo'sociale nei sa
loni' dell'E.N,A.l,. Ferroviario 
(Palazzo Litta}, in corso Ma 
genta 24. \ .' •• , •''^- " ' 

Partecipate numerosi: infor
mazioni e iscrizioni'r in sede," 
oppure telefonando is Danelli 
(890.sgi}^e^CastetUM (86:p0). 

GLI ACCAN10I*Al«ÉNTÌ SO
CIALI SI SVOLGERANNO la 
prossima estate nel gruppi della 
Marinolada, del Sella, del Sas-
solungo, del Catlnaccio e del 
Brenta; Non appéna coìicordate 
le modalità organizzative daremo 
ampi particolari. "' 

GITE EFFETTUATE: Durante 
le feste d l S ; Giuseppe una spa. 
ruta pattuglia di soci ha com
piuto la traversata dà Pian Gar
dena a Cortina d'Ampezzo, di
sdegnando le attrazioni delle fa
cili piste servite da seggiovie. Ne 
additiamo l'esemplo ; perchè tro
vino' molti ' Imitatóri, jsi)écle fra 
1 giovaiil, 1 quali, sé'non cambia 
l'pttuale tendènza; proyOcheran, 
no cértementf,,ja,iiiié dellOiScJ-
alpltìisnio.'.; • ' ' - ' •" j 

'-.-1 .^W.,. ., 

• Il Con&giiu'M'«' i lunlto due 
Volte e ' ha provveduto ad una 
più proficua organizzazione della 
sede e della segreteria ed ha co
stituito le sottonotate commls. 
sionl; si fa appello a, t u t t i ! vo
lonterosi affinchè' queste ' com
missioni slan<! pottAzigife ed bgni 
s e d o possa collaborare alle no
stre attività: "•'••• ''-• '--:'rr .;,•!. :, 
^Accantonamento; Gianotti, Gaz. 
Zola, Tagllabuè; Turiihio'estiwo; 
Tagllàbue, PaOdianl, Gorla, Pl-
coizl .Tardanl; Turismo inverna, 
le:; Amlgonl .De Amlds , Abbate, 
Tardani; Sctiolo di roccia: Be-
retta, Balducd, Battellanl; Sci 
primaverile; Pandlanl. Erba. Ca-
raccihl, Beretta; -Agonismo: De 
Amlds , Necdit, Balducci; Teso
reria: Restellir Segreteria; Ab
bati, RestellI, «Gorla; Funziona
mento sede: Cazztìla, Adda; Ten
nis: da tavolo :^ddk; Bigliardo e 
divertimenti." 'iCarimatl, Silva; 
Stampa e propaganda: Amlgonl, 
Necthl Giannina," PIcozzI; Mo-
ni/cstazioni • cuIturoH: Pandlanl, 
Cazzola, Cartaiatl ; ; Commissione 
femminile: Nova Nuccla, Abbia, 
ti Claudia, ' Afigellcola Enrica, 
Pandlanl T i n a . ^ " '! ; • - . ; • 

Gli 'scl-alplnlstf hanno Iniziato 
la lord attivltàrnnd prlnja gita 
capeggiata da.peretta si è por
tata ' U, 18-19 marzo nella conca 
dt PIlàraggluiigéBdò'con gli sci 
Il Colle Tzhach'es;_,A\ Pasqua 
un'ajtrt ,;fconlItIvà' .' Cguldatà da 
? r b a ) , da' Bardbnécchla: ha rag
giuntò,, n • JÌ?' Vallèe Etrolte, 
quindi. ha, ;cohiilluto irasceHslone 

O. A. 

Gruppo Anz ian i 
15 aprile alla Cornagera 

Giorno 15 corr. partenza ore 
6,50 da P.zza. Reale; arrivo a 
Selvino indi alla Cornagera. 
Colazione.al sacco' 

Quota di partecipazione : 
Viaggiò torpedone a. R. L. 650. 

Le prenotazioni si accettano 
in Segreteria dietro versamen
to del totale dell'iniporto. 

La gita a Bazena 
Questa gita un po' Impegnati, 

rendevo indispensabile rinnovare va. che sembrava destinata a fai. 
onchB l'oquiia, il yomoto tro/eo ; lire, soprattutto per le sfavore-
che orna ormai il nostro salone i voli condizioni atmosferiche, è 

CAMPIONATO SCIISTICO SO
CIALE svoltosi II 4 marzo a 
Gressoney S. J. Risultati: Asso
luti: 1. Colombo Carlo, 2. Fassl-
na Giuseppe, 3. Mozzali Ferdi
nando, 4. Bestettl Romolo, 5. Bo
ni Eugenio, 6. Monguz;! Anto
nio. - Anziani: 1. Baroni Aristi
de, 2. Bottacchl Cesare, 3. Sde l -
zo Mario, 4. Galli Eugenio, 5. 
Granzlnl Giuseppe. - Femminile: 
1. Marconi Mariagusta, 2. Gran-
Zini Carla, 3. Granzlnl Adriana. 

La premiazione si è svolta In 
sede venerdì 16 marzo u. s. 

FILM . Nel corrente mese sa
rà proiettato 11 cortometraggio 
« Piccoli audaci », girato da G. 
Marzani al Campionati sciistici 
milanesi per bambini e ragazzi. 

TESSERAMENTO - Il solleci
to rinnovo delle qiiòte assicura 
il tempestivo invio de «Lo Scar
pone » che non dovrebbe man
care a nessun socio. 

G.A. M. 
• Via Silvio Pellico, 6 

A H i Ì5 u. s. è stata tenuta la 
assemblea dei soci per là dlscus. 
sione sulla relazione della pre
sidenza, sull'esercizio economico, 
sul prossimo accantonamento, 
ecc. I soci, intervenuti numerosi, 
hanno discusso serenamente isui 
vari problemi; ''hanno rivolto 
critiche e dato sugéerimentl che 
nel limite del possibile, i diri
genti del Sodalizio provvederan. 
no a realizzare. ,• ,. 

A II IB; marzo è stata effettuata 
una gita a, Cervinia; nelle .'festl' 
vita pasquali 1 « gamlni » si sono 
recati a, Selya di. Val Gardena. 
Tutte e due le gite si sono svol
te ottimamente...,{s;^, „ .. 

A Giovedì 22' m^rzò' nel s'alone 
superiore del ' CanlDàri. Il còmm. 
Nino Zucca ha gentilmente 
proiettato, per i soci del G.A.M-. 
alcune pellicole da lui girate In 
qu^l di Cortina. Per | i l buon g u . 
sto delle Inquadrature, per l'abi
lità della realizzazione e per gli 
indovinatissiml colori, Il comm. 
Zucca è stato applaudito e feli
citato vivamente anche a scena 
aperta. " 

ntniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMimitiiiiiiniiiiiii 

hrrlifala.I'sQoilaouoval 
Rinnovata là nostra Sede, si 

fin dalla fondazione: tutto ha 
ormai una storia, da noi, dopo 15 
anni di vita! 

Lo prima aquilo che ornò la 
nostra vecchia Sede di via Dante 
15 era un modesto aquilotto (mo
desta era anche la Sede alloro) 
e ci venne donata dall'allora 
presidente, il conte LuTani:, pro
veniva naturalmente dilla sua 
valle prediletta, lo Val JMastno. 

Tros/ertfasi- lo Sede in Galle
ria, occorreva un'aquila dallo 
aspetto più maestoso e ouesta 
lo regalarono gli USlclali del 59 
Alpini. Era stata catturata da 
piccola in Val Zebrù e tenuto 
per diversi anni'in.un gabbione 
nello Caserma di i;ta..Mario, J?flT 
anno,' in',-icórttle',,entr'Bndo, il, iteri 
stM:, molti nostri'-iitótki'ioéì^Al-' 
pini se ne ricorderanno. Trovato 
tnorta un «natttno fu imbalsamo, 
tò per lo Salo del Circolo Uffi
ciali. Ma data la grande Oinici-
zia che sempre correva / r a t soci 
stro; molti nostri vecchi'^soci al
pini che /requentavàno assidua-
rnent» la nostra Sede, questi si 
sentirono in douere di fare un 
Omaggio in occasione delio inau. 
gurazione della 'nuovo Sede e 
cosi arrivarono coll'aquila. Che 
chiameremo sacpndogellita,. 

£ra allo testa di quel gruppo 
il famoso capitanò Giulio Veni-
ni, .medaglia d'oro, caduto in 
Trentino (1916), al quale la no
stra Milano ha dedicoto una del
le sue maggiori strade, unito-
mente allo memorio del figlio 
Corrado pure medoglio d'oro, ca
duto in Albania. E, strano a dir. 
si, quest'aquila è ritomoto un po' 
per volto, .TOtto lo nolo (destino 
crudele.') ed ancora negli Alpini. 
Si, perchè duronte lo sfoUamen. 
to, essendo stato riinosso dal suo 
Olto poggio nel salone e trasferi
ta in Biblioteco, si trovò od o-
vere le ali a portoto di mano dei 
nostri B'ovoni Sucainl, i (jUali, 
ondando orgoóliosi olle armi ne
gli Alpinij si provvedevono per 
tradizione della bella -«'penna 
nero» di vera aquila e per di 
piti allevata dagli Alpini dei glo. 
rioso S9! . . : , , . 

Mo i! p iù sensoiionale fu che 
scomparvcr» anche le penne del . 
l'altra ala, quella diremo non 
buona per il cappello .olpino e 
»i scoperse poi che eran > 14 pen. 
«Il Sucaine. che per, non essere 
da men& dèi loro i?ompe6ni le 
rubavano o due per voltr (sem
pre esagerato il gentil sesio.v per 
ornare i loro cappellini do pas
seggio e portarsele infilate ritte 
a guisa d* coma, cojue ollora 
volettn la moda, E cosi Io povero 
oquila tiroto a destra dai giova. 
notti Cd a sinistra dolU ragazze. 

stata invece efTettuata con piena 
soddisfazione dei partecipanti. 

Domenica 18 corr. siamo par
titi sotto la pioggia, che ci ha 
accompagnati fino a Valle delle 
valli, • dove abbiamo usufruito 
del piano inclinato messo gentil , 
mente a disoosizione dal cantie
re Tassara, per portarci verso i 
m. 1400. Qui è cominciata la 
marcia, lenta e faticosa per la 
grande quantità di neve bagna
ta, ma lodevolmente compiuta da 
tutti. Giunti al moderno e con
fortevole Rifugio-albergo Carlo 
Tassara dell'ANA, siamo stati ac . 
colti con cordiale ospitalità dal 
simpatico Saiito D e PaólJ (presi. 
(Jent'e, dell'ANA ài |5ren9}^^aìito 
eàpressapliénte'lassù, che crtièce 
(JVyare- acceso "lliscalprifero, e 
mise a disposizione, le. belle ca
mere fornite persino d'acqua 
calda corrente. 

Dopo aver cenato, si chiuse la 
serata in un'atmosfera di comu. 
ne allegria. La giornata dèi 19 
doveva ripagarci abbondante
mente della pioggia e della fati
ca del giorno precedente. Un 
cielo tersissimo, un sole sfolgo
rante veniva ad aumentare l'In* 
canto della magnifica conca di 
Bazena che l'abbondantissima 
neve rendeva più imponente e 
suggestiva. E la comitiva, calzati 
gli sci, si sparpagliava allegra 
nel dintorni trovando ovunque 
neve in condizioni perfette, men 
tre 1 più agili sciatori raggiun
gevano la vetta del M. Mattoni 
(m. 2274). 

Invero la conca di Bazena m e . 
rita di essere maggiormente co . 
noscluta e valorizzata sopratutto 
per gli sport invernali, perchè 
oltre ad estesi campi di sci pre
senta anche possibilità di molte 
e variate gite sci-alpinistiche con 
base al moderno Rifugio Tassara. 

Un ringraziamento vivissimo al 
cómm. Filippo Tassara per quan: 
to predisposto allo scopo d,i age 
volare la nostra gita e pcrftutte 
le attenzioni di cui sono, sta il In . 
terpretl cordiali 1 signori Santo 
De Paoli e Filippo Tlccinclli. 

G. t'avan 

Raccolta di indumenti 
et Palazzo del GhucÈìo 
In occasiona della eccezio

nale serata del 29 màiTio al 
Palazzo del Ghiaccio, organiz
zata dal Club Danze Ghiaccio 
di Jlilano a beneficio dell'I
stituto dei ciechi, era stata 
approntata, d'accordo con la 

i i nuovo ronsiglio 
A seguito delle votazioni 

svoltesi alla fine dell'Assem
blea del 3 marzo e delle de
signazioni fatte nella priiha 
seduta del nuovo .Consiglio, 
le caricliè sociali sono state 
cosi distribuite: Presidente 
dott. Silvio Saglio; vicepre
sidenti: per. ed. Ambrogio 
Risavi e rag. Erasmo Bian
chi; segretario dott. Paolo 
Ferrari; vicesegretario rag-
Alberto, Cazzantga; contabile 
rag. Alessandro De Vecchi; 
vicecontabile rag. Gittseppe 
Gallo; contabilità soci Anto
nio Fumagalli, econonlo Giu
seppe. Danelli (con Cornelio 
Bramani); bibliotecario At
tilio Melli; organizzatore gi
te Nino Sàia (con C. Brama
ni, Ettore Corbetta e Riccar
do Gaietto) ; direttore aCcan-
tonamefati dott. Silvio Da-
gUó; 'jìirittara Scuoìàfìlpini-
smcf^['^ùgisio'panii'enf': ma
nifestazióni sociali varie :AT-
ftaldo Castellini; ' 'direttoìre 
amministrativo Rifugi rag. 
Erasmo Bianchi; cassiere-
tesoriere rag, Piero Torri; 
stampa e propaganda Gaspa
re Pasiiix; ispettori dei Ri
fugi: S.E.M. Cantieri, Golet
to e Julxanelli .Etioree; Tede
schi: Bramani e Vighi; 
Omiò:^ Gallo e. Risavi; Zam
boni: Bianchi" & Corbetta. 

Revisori dei Conti: Mario 
Bolla, Sandro Guzzi e rag. 
Sergio Vigano; delegati al 
C.A.I. Centrale: dott. Paolo 
Ferrari e dott. rSiluio Saglio. 

CONFERENZA VALLEPIANA. 
- n 9 marzo 11 Co. Ugo di .Valle-
piana, Presidente dello Sci CA.I. 
Milano ha ripetuto all'Ateneo 
Veneto la sua « conversazione » 
sullo sei alpinistico. I soci e gli 
appassionati di alpinismo che 
gremivano letteralmente ria sala, 
hanno seguito celi , molto Inte
resse le sue parole ed ammirato 
le bellissime diapositive; .fre
quenti e nutriti sono stati gli ap
plausi. , . . , , , 

Ancora ima' volta là , Sezione 
ringrazia il dottóre di VaUepiana 
per l'onore che ha voluto farle 
accettando di venire fra nói. 

RESTAURO S E D E . - N e l l a IBua 
prima riunione, 11 'nuovo Consl^ 
glio ha deliberato di restaurare 
la sede sociale, ' ohde renderla 
più degna e confortevole. I la. 
vori sono In , corso da parecchi 
giorni e tra non molto 1 locali, 
opportunameiite e modemamen. 
te rinnovati,, verranno rimessi a 
disposizione del soci. 

PRO RICOSTRUZIONE -RIFU
GI. - I l Prof. Enzo Appendine 
ha versato L. 1.500. 

LA , NOSTRA BIBLIOTECA 
dopo essere stata mirabilmente 
riordinata dal nuovo biblioteca, 
rio, sta ora arricchendosi di nuo. 
vi volumi dopo l'appello lanciato 
all'Assemblea generale, dal Pre. 
sìdente della, Sezione. 

Il Eopio Umberto Qulntavalle 
ci ha fatto pervenire la collezlo 
ne completa della Rivista men
sile dal 1912 al 193P e lo stésso 
presidente Alfonso Vandelli, ha 
inviato tre volumi: «e La mon
tagna ' non ha voljito » e « Ver
tigini » di St. Loup, « Vette, Mar. 
chese e Conti » di Cepparo. 

Altri, soci, ne slamo certi, In-
vleranno libri e saremmo loro 
grati se lo volessero fare con una 
certa sollecitudine 

Intando cogliamo l'occasione 
per ringraziare ancora del loro 
dono 11 slg. Qulntavalle e 11 no
stro Presidente. ;.i.:, -" / , . , • ." 

• •, • - - ; . I.- -:•••:•••• - v - -• 1, i ! . : 

,SCUOL.V D'ALPINISMO « SER
GIO NEK.'».,?-.Sqno-aperte le 
iscrizioni al 139 corso di questa 
scuola. 'Il programma' dflle le. 
zioni teoj;iche e jl seguente: 
Aprile, S: finalità? delle scuole 

, di aljjinismo; •. .; , 
:12: equipaggiamento e allmen-
- .tazione;:, -

. 19: nodi -, tecnica di asslcura-
,, zione - composizione di una 

cordata; 
26: tecnica di, arramplcamento 

(prima parte con proiezioni); 
Moggio, 2,* tecnica "di arramplca

mento (seconda pairte con 
proiezioni); 

10: fisiologia dell'alpinista; ' 
17; storia dell'alpinismo; . 
23: orientamento e cartografia; 
31: preparazione di una salita; 

Giugno, 7: pronto soccorso; ~ ,-
14: flora alpina. ,4 
I « lezioni pratiche si effettue

ranno ogni domenica In palestra 
S. Felicita a Bassano del Grappa 
con inizio dal 29 aprile. " - - . 

Le Iscrizioni' si ' chiuderanno 
Improrogabilmente il 10 aprile 
Per Informazioni " rivolgersi In 
Sede ogni martedì è venerdì dal
le ore 21 alle 22. , : ' 

GITE EFFETTUATE. - Il 3 
marzo è stata effettuata una gi
ta con pernottamento a Pocol; 
il 4 mattina un- gruppo di soci 
ha compiuto un'escursione a Ca
panna Ravà ed al Passo Giau, 
coprendo 11 percorso In salita in 
circa tre ore. Contrariamente 
alle previsioni, il ,tempo bejlo ha 
permesso al gitanti di godere 11 
magnifico panorama di neve e di 
roccia. . ' 

Dal 17 al 19 .hiàrzo la nostra 
Sezione ha orgahizzato una riu
scitissima gita in , Val Gardena. 
Alcuni partecipantf, .malgrado 11 
tempo piovoso, nella, prima gior
nata hanno superato 1 Passi 
Gardena e^^Jampolongo e qumdl 
hanno raggiunto sull'Imbrunire 
il Pordoi dove hanno pernottato. 
Nella seconda • giornata, con un 
sole veramente provvidenziale 
per I loro abiti fradici, hanno ul
timato II giro, valicando II Passo 
Sella e raggiungendo. Il resto 
della -comitiva; a S. Cristina. 

« ^ • ^ 

Sottosez. S. Dona di Piavp 
sììnlSlea annuale > I117;seor.' 

so ebbe luogo l'annuale, riunione 
del, sòci."II.presidente della Se
zione dj Venezia,: Alfonso Van
delli ed il Vicepresidente avv. 
Canal hanno presenziato, al la. 
vorl. ;. '.",' 

Il presidènte ha' pattlcolar^ 
mente elogiata l'attività svolta 
nel il950,' brillantemente illustra-
tata da FiumicelU Opitergio, In. 
faticabile dirigente di questo 
attivo gruppo di «oel. CT presi
dente ha promesso 11 massimo 
appoggio della Sezione ed ha 
uicoragglato dirigenti e soci - a 
continuare l'opera cosi bene 
inuiata. 

PADOM 

«ita in Sicilia 
- Si avvertono 1 soci che de
siderano partecipare, coi fa-
riiliari, alla gita sociale in 
Stella in occasione del 63' 
Congresso del CA.I. (dal 25 
aprile al 3 maggio), che le 
iscrizioni al viaggio in treno 
spèciole (50 per cento di ri
basso). Si accettano' sino a 
rnartedì 10 corrente è a ve
nerdì 13 corrente; Per Kimoni 
logistiche, dopo tali date^ non 
si possono accettare'altre iscri
zioni. • 

Direttori della nostra comi
tiva sono Elvezio Bozzoli, dott. 
Silvio Saglio e dott Paolo 
Ferrari. 

Elezioni 
I soci hanno.'Votato quest'an

no due volter qualcuno insinua 
per allenamento alle «ammini
strative. », altri,' per, spirito de
mocratico (la democrazia è quel, 
la cosa che vuole che tutto Sia 
fatto dite «volte). , 

Ad alcuni,non era piaciuto che 
la prima assemblea fosse ' stata 
organizzata per il giovedì grasso 
e s'appigliarono (allenati agli ap
pigli) all'inadempiuta formalità 
dell'affissione dell'avviso di' con. 
vocf^one all'albo^ sociale: (era 
stat soltanto inviato l'avviso e 
la 'Spia del bilancio ad- ogni 
socio). Appiglio friabile che cer. 
tamente avrebbe'fatto cadere la 
cordata intera degli... Inficiatori 
se 1 componenti del Consiglio 
spontaneamente non avessero 
« assicurato » gli Incauti, metten. 
do a disposizione gli sgabelli del 
Consiglio (la Sezione possiede 

soltanto • sgabelli* forti; rustici 
anche; pregevolli ana propriq sga. 
belli non poltroncine). Così 1 fu 
che giovedì 15 marzo soci e socie 
si ritrovarono a.: votare. ' * 

Serata brillante .anzicheno, fi
nita tln crescendo rossiniano (Il 
sangue non è Inchiostro dice -U 
motto di un. Battaglione d'Alpi
ni) ê con i seguenti risultati: ^ 
, Plnottl Orestef Sandi Bruno, 

Roghel Aldo, Peron. Aldo, Bol-
zonclla Cesare, ,Minazio Carlo, 
PuglisI ^ Luigi. Grazian Secondo, 
Bertottl Mario, Albertlnl Alber
to,-: Catelli Achille,, Lorenzoni 
Mario, Cappellari Antonio, ̂ Via 
Carlo e Bortolanti Giuseppe; ; : 

Prógi^mmi Jì 
i '} per l cSvénire'i 

',s:^'' , , -•• ^ 't'- • ••<•:•...- ->,: ' , - . 

-Alcuni fautori 'dxXle 'iiuoue 'eie, 
zìoni hanno sentito il dovere di 
raccomortdare ol nuovo Gonsi-' 
glio, per mezzo.'Jdi un ,i;olantino 
stampato, delleftcoSUCcte, delle 
quali oJcune Buòne, altre meno 
buone, oltre.di òuSto discutibile. 
Speriomò cfte queste ultime s ia. 
no soltanto eèf^ressioni infelici 
che • male esprimono il pensiero 
degli autori. i» • > . - ' - , -

Ecco lo pritnd: « Ogni socio 
deve essere orgoglioso di appar. 
tenera al CA.I.ij (d'accordo, pre? 
sentot-iorml) e, deve dare la sua 
opera disinteressatamente» (qui 
il covallo .inciat^ipo e ,si rompe 
le ginòcchioj. *;. , • " 
- Qualp. apparteffente .al,. Consi
glio; del C-A.I. del dopoguerra ;é 
gravato sul b i l o^ io per un ceri, 
lesìmo? fìessuriq^fi Non solo, ma 
tutti indistintamente i Cansiglté. 
ri,'chi piii, chi meno, hanno «pò. 
gato» ver il CA.I. più di un 
qualsiasi socio (per tacere l'at-
ti.vità,' natural7»gntp gratuita). I 
« sontomoso' » J Doisonq toccare 
con Jnano. -:•"!?';• ' r.•;',': , ' , 

Secondò», memento; «Limitare 
al mlnirto/'fe Spése Inejjentit; ai 
rifugi ,, e soIanvMite; per» quanto 
riguarda' la , nairiiitenzione. Jln 
élta - tìSentsgha i non; c'è.; blsqigno 
di alberghi, i.ma ,̂di più rifugi. Le 
spese per le cose che non oc
corrono aU'alpijiista devono es
sere,, abolite. l'alÈ/lriista, nel suo 
rifugio deve tftivare il tì^cessa-
]:Id, il superfluo talvolta !̂ lo mét, 
te'a-disagio ». :'J',.V,-:.,V,.,v ' 
..-,No, cori signpri; '-un momenti
no. Primo-.di tvxto, occórre rin
graziare, non fosse altrojper cor
tesia,, ^perché s«; oggi ;la=^Sezione 
di Podpua .ho i suoi-Rifugi IM-
cotélli., pomici, Pòpero e Pado
va, étogiati.edjinvidiatisdo, tutu 
per la superatOj potenzialità fun
zionale rispetto! dell'anteguerra, 
si deve solo ed esclusivamente 
al Consiglio del .C.A.L > 

Hij/eto Consiglio, • noA" 'ai soci, 
perchè : nemmeno un centesimo 
di, quote SOcioIi fu convogliato 
per i l ' ripristino-del-ri/ugi.: .Lo 
sommetta di sette milioni circo 
erogata nel dopoguerra per 'io 
scopo in: causo fa rdàcolta' cbn 
intelligenti Manifestazioni attua, 
te anche qUa»ido~'qaaicfte «cató
ne» mugugnava, dd'?: benemeriti 
consiglieri; certe ottrészofure'fu
rono acquistate, oppro/ìttaTido, 
della posizione' commerciale di 
qualcuno di quei {.Consiglieri; 
certe tstollozioni furono fatte 
con lo sforzo (oaclie materiale) 
di alcuni di quei 'consiglieri; 
certi comforts n devono solo ed 
esclusivamente . al sacrificio di 
benemerite signore • e signorme, 
mogli e i^donzote di consiglieri 
del CA.I. o di 'amici di cansl-
glieri del C.A I. ~ ~ 

Insomma, cari soci ' brontoloni, 
quello ch'é statty fatto non e pio
vuto dal cielo.^e costato fatica. 
Tanta fatica.. • • . 

E.' ovvio che," attualmente^ con 
i rifugi efficienti non si diiperdo 
nell'abbellimento (anche se; nel. 
la vita, chi ci sa fare,- ho il di
ritto, di fare come crede). 

Conclusione: il riconoscimento 
s il ringraztamcnto sono neces
sari per acquistare il diritto al
l'intervento, altrimenti, egregi 
amici, SI può benissimo rispon
dervi; '« Perchè non avete fatto 
voi? ». ,,Anzi, dal momento che, 
nel vostro sermiMe reclamate il 
bivacco e; Cimo I7ndici, M pro
poniamo "di pensarci voi. 

Credete a me, riuscire in qual
che progetto étintt-T;erii sodHi-' 
sf azione if orse è l'unico soddl-i 
IfaJiojtB cn« può-acQuctojè l'esi..' 
genza di xoddis7(ièimc!nto del i;o. 
stro io, noi non„vJ criticheremo. 
VI direina comunque: grazie. In
fine, 's'è nella vòstra tctccoman-
dazione .di disprezzo al comfort 
c'è una' punto 'polemica, allora 
il discarso combiii-

Ognuno fa lo'TMontogno come 
la seftte e non è nemmeno detto 
che per farla "bene e sentirlo 
meglio, siano proprio necessarie 
le « groste » sui' Volti e sulle 
vesti. E' uno maniera anche quel. 
Io, cosi come quello' tìie vorreb. 
be buoni alpinisti soltanto "colo 
ro che bevono parecchio. 1 

Intendiamoci, «iiorf" siamo- av
versari del goto.'Anzi, un buon 
goto ho la virta^di saper tingere 
di- roso il panorama dello vita. 
Il -che è molto." Allora capitemi 
e non fate il brando. 

Alzate pure il goto'per le for
tune del C.A Ì.-Padova, un CA.I. 
che mugugna perché il sangue 
non è inchiostro — come ho det
to — ma ch'è fiorente, bello, 
compatto e cne specialmente fa. 

E con questo sfoghetto vi sa
luto tutti con la «olita cordiolitd. 

C Alberto A l b e r t t o l 

elezioni 
11 Comitato elettorale, r i

cevute-le liste dei candidati 
presentate dai soci ' secondo 
le modalità stabilite dall'As
semblea, comunica che le e-
lezioni generali si effettue
ranno in Sezione il 

lo aprile -
' dalle ore 18 alle 21,30 

Immediatamente dopo la 
chiusura delle urne si pro
cederà agli scrutinL 

Si raccomanda ai soci di 
affluire, numerosi, tenendo 
presente che per 'v^ptare oc
corre esibire la tessera del 
CA.I. in regola con la quo-
tàjdel 1950.% ; ,:. 

Tutti i sòci ordinari: ed ag
gregati possono e debbono 
votare, semprechè maggiori 
di 18 anni. 

Gite di Aprile •: 
8 aprile: Terminillo. Gare 

SOCî là <tì «ci - ;M. Giano ' (m. 

co).', M. YolHbrella;,(:m.'l2n) 
(Dir; Marrucci Basiìlo),;i:,t ; 

14-15 aprile: M : Strrai 'di Céi 
lano-Gole di Celano (ih. 1923) 
treno (Dir. Ferreri, Pettenati). 

14-15 aprile;. M., S. Franco 
(m. 2135).corriera^ tDir.,Tosti 
federico). i , ! 

• 15 :aprile:vM,- Eiiazzo , fm. 
1316) treno, (Dir. Lojoli)., . 

'21T22 aprile: , M . La Metà 
(m. .2241). Prati di Mezzo (m. 
1500>. Passo dei .Monaci , (m. 
1976) in collaboraziòrte con la 
Sezione di Cassino (Dir. Pet
tenati. e Simoncini).. , 

22 aprile:'M. Sprone Marao-
nl (m. 1316) treno (Dir. Ca-
soUa). ,:,. ':.--,j.:;vS.:'^;..:,:':.,:,;: 
•( 29 -aprile: M. •'Velino. (metri 
2487) :treno (Dir. Danieli e 
Vi-valda). M. Gemma (m; 1460) 
treno (Dir.'Pettenati'Carlo).. 

ha invitato a procedere 'sU'el*; 
zlona deTTniiovl • cò'inponeiltiiVlI 
Consiglio, In sostituzione del v i . 
cepresidente e dì tre consiglieri-
uscenti per scaduto trleimio: 
sono stati rieletti l'a-w. Carlo 
.Tagliaferri, • vicepresidente; rag. 
Vittorio Martinelli, rag. Angelo 
Quattrini e ing. Giovanni Ta
gliaferri, consiglieri. ' 

"Commissione Gite: I ' compo
nenti sono convocati : In. sede 
mercoledì 11 corr. alle 19,30. j , 

Gite in collaborazione con le 
Sezioni -vicine: 21-;22 aprile: Mon
te Meta con- la Sezione di Cas
sino; in maggio Gran Sasso con 
la Sezione di Terrli; 16-17 giugno 
sempre al Gran Sasso con la S e . 
zlone di Firenze. - ;• '\, 

Grande successo ha; : ottenuto 
la gita a Boccaraso eilettuata 11 
18-'19 marzo. Sole e neve hanno 
allietato p e r due giorni un cen
tinaio di sòci, la maggior parte 
al RIf., Principessa Giovanna al-
l'Aremògna, e gli altri a Hoc-
caraso.: : ." ' '• ' . " k • ;,;:• =:. 

(i3r£i)Dsres!iOiielC:y.afaIerÉ 
Abbiamo avuto òspite ' gra

ditissimo il rag. -Nazzareno 
Rovella, ' presidente- del - CA.I. 
Palermo ed è stato Varato il 
programma ' 'definitivo per ' la 
gita in Sicilia. ," 

•Tutti possono informarsi in 
segreteria; circa- i.'dettaglivdi 
questa grande mànifeStaziùnè 
che, *, iniziàhdo : a F^lèrmo 11 
27. aprile, (arrivo via* mare ,di9 
Nàpoli) -̂  tèriiiina "11 ' ' 3 >" maggio 
dopo aver effettuato il :.peri-
plo 'delle ' Eolie , ed ' una- visita 
alI'Aspromòiltè. Il programrna 
divèrgerà da quello ufficiale 
dèi C. A.Ii Palermo -dopo il -ter--
zo giorno e precisainente dopo 
là gita al Rif. Marini (Mado-
nie), quando, invece ' di rien
trare, a Palermo, ŝ , proseguirà 
immediatamente "per Milazzo. 

I soci possono altresì parte
cipare al normale programma 
e' scegliere Etna e Taormina 
oltre le Eolie. 

La Presidenza della Sezione 
cura in modo .pafticplàre Qué
sta imanifestazione. - y, , 

life iscrizioni saranno ; defini
tivamente chiuse il 13, corr. 
alle-ore 21. r . 

':; cbNFEÉENZA.CASSIN'al 
Planetario il 5 aprile alle ore 
21. Tutu i soci, sono invitati 
ad assistere a qtiesta'interes
sante rassegna di attività alpi
nistica nelle Alpi, illustrata 
con proiezioni dall'accademico 
Riccardo Cassin. L'ingre.sso è 
libero ai soci e famigliari. 

Prossimamente l'amico Cép-
oaro di Milano nella stessa sa
ia ci presenterà, commentan
doli, alcuni cortometraggi. La 
data per questa serata verrà 
comunicata al più presto dal
la Segreteria. 

Varie: Mario De Marchls, caris
sima socio nostro, è In via di 
guarigione dopo l'incidente capi
tatogli al TerminlUoj Auguri af
fettuosi a lui ed a Vittorio Mo
dica, segretario dello Sci Cai Ro
ma, al quale è successo lo stesso 
guaio. 

Piccolissimi soci In visU: l'avv. 
Vincenzo Giorgio, ex dirigente 
Sucaino e nostro socio, si è spo
sato con "la signorina Gabriella 
Cao Sanjust.. Sinceri auguri. 

Lelia Manilio, il 14 aprile,- in 
Assisi, s p o s e r à Salvatore La 
Torre. I nostri più effettuosi a J -
guri vanno Snèfie'a-^Mario e'RI-
na;.che peitÉni^.taoTbsrsbtio^.ip 
Montagna co_n' nol-j- n/rtrt';; (jja 

In Sezione è in vendita un 
opuscolo che può dirsi ad' Inte
grazione della Guida del CAI-
TCI del Gran Sasso sulle più ar
dite scalate e descrizioni del più 
interessanti itinerari, redatto 
dalla Sezione di Aquila a cura 
del suo presidente ing. Baiilo e 
dal soci D. D'Armi e F. Malluc-
cl. Costo L. 100. 

CAMERflNO 
Nel salone della Casa dello 

Studente si è svolta recentemen
te l'assemblea generale di que
sta Sezione, dutahte la quale si 
è proceduto alla' lettura della re-
lazione morale-finanziaria, svol
ta dal dott. Franco Castelli. E 
seguita la votazione delle cari
che sociali, che ha avuto il se
guente risultato: presidente prof. 
Raniero . Riet t i , , , vicepresidente 
prof. 'D.Ciacoihé Boccanera ^.se
gretario' . doti.' franco -- Castelli, 
consiglieri Vero Belardlnelli e 
dott. ServlUo MarsiU. 

SUGAI. ROMA 
Scuola di roccia. • Col 15 corr, 

mese avrà Inizio 11 Corso pri
maverile di arramplcamento del . 
la nostra Scuola di Alpinismo, 
facente seguito al 1» corso di 
ottobre. Le iscrizioni sono già 
aperte in Sede: quota L. 1000 
posti limitati. ' 

In collaborazione con Io Sci-
CAI le gare sezionali di sci si 
terranno domenica 8 al Termi
nillo. Le prove comprenderanno 
slalom gigante- e mezzo-fondo 
(Km. 8), con classifiche speciali 
e per la < combinata ». Utili pre. 
mi in palio e diplomi per tutti 
1 partecipanti. 

Assemblea, - Si è tenuta li 29 
marzc^ u s. Scarse la partecipa
zione.dei soci., ma vivo interes
se per le discussioni; approvate 
modifiche al regolamento interno 
e Indette le elezioni per 11 nuo
vo Consiglio, che si terranno in 
Sede martedì 3 e-p^enerdi 8.- , 

Conferenze in ilede. - Il 20 u. 
s. 11 socio Marino Dall'Oglio ha 
Iniziato 11 ciclo di conferenze 
sulla montagna Indetto , dalla 
S.U.C.A.i; cori "un'avvincente il
lustrazione del gruppo della 
Creda Rossa d'Ampezzo. La con. 
ferenzà ha suscitato graci'e In

teresse per la competenza del 
Dall'Oglio che è uno del primi 
studiosi del gruppo e che insie
me ad altri Sucainl ha condotto 
a termine in questi due anni 
Importanti esplorazioni- nella 
regione. ., 

Martedì IO p. v. il sodo Fran. 
co Alletto parlerà sul tema: 
« Scl-alplnlsmo ». Per le riunio
ni successive sarà dato tempe
stivo avviso in Sede. 

B R E S C I A V 
La sera del 13 marzo si è Evol. 

ta l'assemblea annuale dei soci. 
Il presidente Piero Guidetti -ha 
svolto una breve relazione sulla 
attività dell'anno scorso, ricor
dando i soci scomparsi,-Egli ha 
poi accennato alla riuscitissima 
celebrazione del 759 della Sezio. 
he, alla raccolta di fondi'per la 
compilazione della Guida del 
Gruppo Adamello-Presanella; ̂ aL 
l'inaugurazione del'Rlf. Pruden-
zlnl, alla notevole attività della 
scuola estiva di sci della Lobbia 
e infine alla mostra fotografica. 
Il rag. Bresciani ha illustrato le 
singole voci del bilancio 1950, 
sul quale hanno fortemente .In
ciso la ricostruzione <ier',«Pru-
denzlni » , e" l'arredamento t'ideila 
nuov.a sede. , ^̂  i , "^ j 

n segretario \Jott. Pipèò^brl 

SOGIETÀ ALPINISTI 
: PADOmi 
Vbl t f i a la .U .r i ] IOf l 

In sede sedale al giovedì e 
martedì si proietteranno magnifi
che diapositive a colori. Tutu so
no invitati ad intervenire. 

^ t t i 1 sottoscrittori sono In
vitati a passare in sede per la 
qilota di aprile. Le ultime diffi
coltà burocratiche stanno, caden
do -ed ; U lavori saranno ° Iniziati 
quanto'primti.'"^ocÌ, fate i l vostro 

•^fefF^U'.i.fe'-J.'vaf i 
' ,CBUfJpg,E0CpiATORI. - -Co-
lOTÓ Òhe tn'tipr|le e maggidl in-
teiijaes's'efo rivolgere allenamenU 
di ro'cda sui Colli Euganei sono 
pregati di prendere accordi al 
venerdì col capo gruppo Rober
to Zanetti. 

LIVORNO 
Nella sede di questa Sezione 

ha avuto luogo la premiazione 
della 2» edizione del Premio Sta. 
dium, manifestazione sciistica di 
propaganda, svoltasi all'Abetone 
coni la partecipazione di 50 scia
tori. Erano presenti II presiden
te ' della Sezione, dello Sci 13 e 
1 reggenti le Sottosezioni livor
nesi, oltre a un folto gruppo di 
soci. 
, Classi^ca: Coppa Coca - Cola 
aUo Sci 13, Medaglia della pro
vincia alla Sottosez. Roslgnano 
Solvay; -Medaglia del Comune 
allo Sci CA.I. Livorno." Femmi
nile: 1. Petronio Fulvia (CAI 
Roslgnano); 2 .GlorgettI Mansa 
(Sci CAI Livorno); 3. Piacentini 
Adriana, Id.; 4. Magnaschi Ida 
(Roslgnano); 5. Andreonl NIva; 
6. Piacentini Bice. Civili: 1. Fo . 
cfce Folker (Sci CAI Livorno); 
2. Cambini Raffaello (Sci 13); 3. 
Banchinl Nedo (Roslgnano); -4. 
Saviozzl Giulio; 5. Petronio Pier, 
paolo; 6. SorbelU Giorgio; 7. 
CasII Verlo; 8. Mannucchi Mau. 
ro; 9. Dilaghi Luciano; 10. Ton-
celli Enzo e altri. Militari: 1. 
Spinato Giovanni (Accademia 
navale); 2. Savio Francesco, Id.; 
3. Trentadue RaSaelio. id. 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Soc AIp. F .À.LC. 
MILANO . Via S. Paolo, 10 

.Gite effettuate. - 17-18-19 mar
zo, a Courmayeur (partecipanti 
35). Gita avversata dal maltem
po,.che costrinse a limitata atti, 
vita i nostri ,^9Ìatorl, 1 quali tut
tavia poteroóorii scorrazzare sul 
campt circostanti e su quelli del 
Ghécrouit. Non ̂  potè neppure 
salire al Colle del Gigante, 1 
sendo .sospeso ,Il_servizìo della 
funivia. 
ri^RpSSLMEGITE. . Il « aprile 
p. V. riprenderemo l'attività e-
sciirsionistlca ,- con ' la speranza 
che. le condizioni meteorologi
che e di Inpevamepto siano mi
gliori delle . attuali t 
: j In tal giorno .'avrà luogo l'an
nunciata gita culturale, sotto la 
direzione del prof. Giuseppe 
Nangeronl e con mèta ai Corni 
di Ganzo, Monte Rai e Valma-
drera. 

I l programma dettagliato sarà 
inviato ai soci. Contiamo su una 
forte partecipazione, dato che si 
tratta di gita assai interessante. 
CI, richiamiamo al riguardo al
l'ottimo esito dell'analoga gita lo 
scorso anno al Pizzo Stella, 

Biblioteca. . E' Intenzione del 
Consiglio di riordinarla al più 
presto e arricchirla di nuovi vo
lumi. Saremo grati a quei soci 
che, avendo disponibili libri o 
riviste a carattere alpinistico o 
turistico, anche usati ma In buo. 
no stato, ce ne vorranno fare 
omaggio, recapitandoli alla' no
stra Segreterìa. 

Sci Clnb 
Penna Nera 

n i L i x o 
Vìa lapo Torriani, 21 

CAMPIONATI SOCIALI Piani 
di Bobbio 14-15 corr. Viaggio di 
andata e ritorno compresa la 
seggiovia L. 1000. , 1 

Quest'anno 1- Campionati assu. 

meranno carattere di particolare 
interesse, perchè daranno agio 
di scoprirne i neo campioni^nel 
fondo e nella discesa. _ _ 
' Vi saranno due categorie: 
Atleti e Sportivi. Il programma 
dettagliato verrà Inviato al Soci, 
e siamo certi che vi sarà una 
adesione , totale di contendentL-

AGONISMO: Una nuova ma
gnifica - affermazione ha ottenuta 
11 nostro S d Club nella gara i n . 
temazionale pel Trofeo «Ambro. 
soli»! svoltosi a Madeslmo II 24 
e 25 marzo u. s. Tino Ciocca si 
è classificato 29 nella discesa e 
slalom, battendo noti atleti di 
I cat. e tutti gn stranieri. Anche 
Leila, Colombo e Zancopè (III 
serie) si sono comportati onore, 
volmente, classificandosi rispet
tivamente, 9», 10» e 14» per la 
combinata, . contribuendo cosi 
alla conquista della Coppa 
e Grpppera ». - Siamo secondi as
soluti nella .classifica degli- Sci 
Clubs. ! ' . ' 

Fra-gli escnrsionìsti 
LO SCI CLUB «FIOR D'AL

PE », di Milane ha fatto svolgere 
il 19 marzo u. s. ai Piani di Bob
bio le gare di sci per 11 Campio
nato sociale. Risultati: Discesa 
maschile: 1. Colombanl Pietro, 
2. Mores Ercole, 3. 'Walt Giocon
do, 4. Seghlzzi Giordano, 5. Gru-
gnettl Sandro, seguono altri 30. 
Fondo km. 6: 1. Trisottl Aldo, 2. 
Pontlggia Franco, 3. Gnignettl 
Sandro, 4. Necchl Sergio, 5. Tof-
fetti Angelo, seguono altri 10. 
Combinata: 1. Grugnettl Sandro, 
2. Trisottl Aldo, 3. Necchl Sergio, 
4. Pontlggia Franco, S. Stabile 
Sergio." Discesa femminile: Vi-
gotti Rosa Marta; 

n C.K.A.L, DlpendebU Comu
nali di Milano organizza pel 22 
corrente una gita sciistica a Cer. 
vinia; ritrovo Piazza Diaz alle 
ore 0,30, partenza ore 1. Ritomo 
partenza da Cervinia alle 17 con 
arrivo, a Milano ore 23; viaggio: 
soci L. 1300, non soci L. 1500; 
gita Ubera a tutti, chiusura iscri
zioni 18 corr; Rivolgersi Palazzo 
UfKcl, via Rastrelli 7. ufficio ana. 
grafo, stanza 80. 
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VAJRI E 
La seggiovia dì riazzalorre 

cutrata in funzione 
La seggiovia" che da Piazza-

torre (Bergamo) porta ' al 
Monte Torcola, ultimata già 
da parecchio tempo, è stata 
finalménte collaudata ed ha 
potuto così entrare in funzio
ne. ^ ' * •" 

Il tracciato è suddiviso' in 
due tronchi: il primo, lungo 
in. '175a," va dalla piazza del 
Mimicipio (ro. 860),aUa loca
lità ZuccoSie del Monte'Tor-^ 
cola a m.' '1560 attraversando 
un' bosco di abeti. Il tempo 
impiegato' per la -salita è di 
13 minuti e la portata di 180 
persone all'ora. 11^ secondo 
tratto, che attraversa pascoli 
aperti, porta dalla località 
Zuccone alla cima del -Monte 
Torcola a"m. 1870,-è lungo 
m. 1250;'viene coperto in 10 
minuti ed ha una portata di 
360 persone all'ora. La pista 
di discesa, di circa 6 km., nel 
la parte alta è sciabile fino ad 
inoltrata primavera. ' , 
- La seggiovia funzionerà an
che nella stagione estiva per
mettendo così comode • escur
sioni. , 

lionl~e-s^rà coperta-con-èpe-
ciaU obbligazioni da L. 1000 
Ciascuna al 5 per cento di in
teresse;--rimborsabili entro il 
termine massimo di 3 anni a 
cominciare dal 1952 con estra
zioni annuali. ~ ' ' 

La séggìàvìi fuiizlonerà "d'e-* 
state e d'inverno ed elimine
rà i,disagi e i'pericoli .dell'in
terminabile . viaggio da Cam-, 
podolcino a Madeslmo, ben 
noti, agli sciatori. - , - - ,-

, ^ • — — — ^ — - — — — — ^ ' ; i . 

Si progetta la strada > 
Torre dei Busi - Valcava 
In una recente riunione tenuta, 

si a'Bergamo fra autorità e per . 
sonalltà interessate, 'vi è stata 
una presa' di contatto per stu
diare la possibilità di costruire 
una strada che permetta l'allac. 
damento, di 'Valeava con la r e 
te stradale già esistènte. '.' 

E' stato prospettata l'allaccia
mento di Torre de" Busi con 
Valcava, onde permettere 11 col
legamento- diretto di questa l o 
calità con la provinciale Berga-
mo.Lecco e quindi con la stata, 
le 36 del Iago di Como e dello 
Spluga. Torre de'-Busi }nfatti è 
unita ora con la frazione di Val-
cava da un'ottima funivia, ma il 
collegamento stradale è per ora 
aflìdato soltanto -̂ a . una mulat
tiera. Conseguenza di tale rea
lizzazione potrà essere ' anche, 
un'ulteriore strada fra" Valcava 
e Ctosta Imagna ehe_ tJtre ad' 
ùnlr&»r<iSetfeim,èritei. la>5 Valle'i 

g a n a t ì f e t t o S t S » ,J^--yf»Wei I""*! 
gna....*fJttreh,5ft- a, ,- quMKlJltimaJ 
una ' ', Interessanflssuna ' via di; 
sfogo verso la pro-vinda ' di 
Como"* verso Milano. > 
• Come' conclusione della riu
nione,'i.coriiuni di .Torre de' Bu
si e di Costa Iipagna sono stati 
invitati,' a . preparare un ,proget- . 
to oppure a . perfezionarne uno 
già esistente. < .-''--

Progetto di seggiovìa 
. Campodolcino-Motta. 

Don Luigi Be, il dinamico 
reggitóre della Casa Alpina 
di Motta, ha dato incarico a 
un tecnico di preparare un 
progetto per la'immediata co
struzione di una moderna, si-
cura seggiovia che congiunga 
Campodolclno con l'Alpe Mot
ta; essa avrà due tronchi auto
nomi: ' CampoUolcino-Fraciscio 
e Fraciscio-Motta; traspor
to 220 .persone all'ora. La 
spesa occorrente è di 30 mi-

VÌ4D?a4U 
SUOLE .BREVETTATE CON-CHIODI DI GOMMA 

(MlatedaUilU 
"itxiìlieiate'da '-' 
MMUMì- -

UNA SCARPA 
CON SUOLE vifcyrcun 
É GARANZIA DI QUALITÀ E DURATA 

\h. 

i lbeilalfì l iaralj lLlIaiio 
AIp*.Vegliar ;VaTzo tVal Ossola) 

Alb. M. Leonef-BelUno; Alb. al-
rOrrldo sconto 10 p"er cento; Mila
no: Gr. Albergo et de Milan; Fasao 
StelTto: Alb. Passo Stelvio; San 
Martino Castrózia:' Alb. Cimwie, 
sconto 5%; Solda: Gr. Alb. Solda, 
se. 5%, Hotel Gampen,'se. B%; 
Breno: Alb. Ristorante Alpino, 10%; 
Morter (Val Venosta): Alb. Aquila 
Nera,.-5%: Colle-della Maddalena: 
Alb. del Lago 10%; S. Prtmoi Al
bergo Monte S, Primo, 5%; Balena 
(Brèno): Rif. ' Tassara, 10%; Chla-
rertlo: Albergo Chihregglo: "Alber
go Alpino, 12 %; Etino Larlo: Al
bergo Calnallo;» S. Caterina Val-

farva: Albergo Compagnoni^ > 

GASPARE PASINI . , • 
JJIrettore responsabile e propr. 

Autorlzzaz. - Tribunale • Milano 
2 Luglio 1 9 4 8 - N.'184 del ;Beg. 

S.AJaJL'- Vla-Settala 2?-.MUano 

Il calzone del campioni 

ii&,.y^JJ^tàìm 

Ad ASPEil per I campionati 
mondiali gli azzurri indossa-
uano I calzoni "XHlERROfli, 

EU-EGANTI . P R A T I C I , 
di linea squisitamente sportiva 

LI trovale nei tnigllori negozi di Sport 

CONFEZIONI F R A S C A R I 
Yia$.Felice2.BOlCGNA.Iele[.2l.395 

Sciatori! Alpinisti! 
Equipaggiamenti completi 
per SCI e per montagna 
v i a L u p e ' t a , 2 (an'g. Vl« Torino) 
Talafonb 89.22.75 - MILANO 

VISITATE 
la Casa -pii» vecchia e di 

fiducia- , 

BlOni &MERATI 
via Fest^ del Perdono, 6 

MILANO - Tel 83.802' 
* - -, 

Forniture per alpinisti 'e 
sc i a to r i . Abbigliamenti 
completi, con confezioni di 
Insso. Per' fine stagione 
RIBASSI'sngli articoli in
vernali e confezioni. 

.1 .' 

Ufficiale 
C. A. I. M 
Torino, S, 

, Varese - '/ 
Roccia > 1 

• - Sci Club 
- G.A.M. 
z a . J S.J 
de «Lo 

.,, OrdiWic 
L'abbonar 

MI 

• 

- 'Caro di 
. 'v'iictiio artii 

piti'-attùali '€ 
Fl5r»-hà>yii 

-,jiieiiti":clié-' 
ichiàifieil'abnd' 
problema che 
lo sci ' alpini 
• Io entro in. 

lo come presi 
S.I.„ma anch 

- della vecchia 
che è nata e 
che.piùdìa l t 
soffrire la' d 
sci alpinisticc 

Come presi 
S.I. devo far 
messa, e poi 

' spunto dalla 
di guide ed i 
ci da parte • 
dirò che, senz 
nulla l'òpeta 
della Federa; 
di cui in ree 
conoscenza' hi 
valore; consic 
cazione.'date 
me^ uno : dei ' 
quella grande 
stica che sta 
t r o | dell'Inter 
svizzerp. Ih II 
ha "mol te ; ali 
speziièttato j 
tanto che uns 
pazioni federi 
interferirei jl 
in tutto quai 
spetto di i pre 
stica a favori 
lità piuttosto I 

Eer qiiahtc 
Statuto F.I.S.] 
so ,si richia'r 
mente, anzi. 
mente,; ìall'ag 
sonò le possil 
t ive 'edè au|u 
iniziative;, sorj 
luppiho tion'j 
StaiùttìciiòiVii 
esclusivista, c( 
be dal tuo se 
strato ' oltre ' 
stesso; anche 
deràlé, /purthi 
analizzare -a' 

'^qualche esem] 
I centri di 

giovanili sono 
un ^criterio > 
tende a valori; 
le genti di m 
uno •fleifpiujl 
jii ele^azio^^' 
migliorameriio 
vita rhdntóri4ii 
bensì tina.,cQ: 
nisticajma;: i l 
lo fare :,|ilrevà 
ridori, -• prèvar 
di'coloro che 
rebberO, 'con ,1 
più sollecito ] 
gara.; ' " 

L'interessaiT 
S.I. ai maestri 
vuole solo mig 
sìbilità tecnici 
che di coloro ' 
ed alpinismo i 

Quel pochis 
fatto, e quello 
tra fare per lo 
le'di montagni 
sun: collegame 
nismoi;-- '•' • •:'' 

Ora mi spog 
di presidente 1 
venga,al prob 
alpinistico, pre 
tutti gli aspett 
vasto che in ve; 
pino. Gli sci • 

Scottai 

. - Il i llnlm'enl 
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